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"La Sede- Centrale del C A,
I -cantinua’ perd-a- Roma ed/

-~ a Roma dovranno essere di-

“..retti i-versamenti- fmanzxa-

+1".Consiglie¥i ‘ed" i: Presi-
dentivche. volessero ‘invece |,
perionalmeﬁte‘ scrwere ‘all
Reggexite ‘per-~ motiv1 ‘non
‘amnﬁnistrauw possoiio "di-
"rxgei'e 1¢é ‘lettere’ a Mxlano

(ua levm'Pelhco, 8), b

Il hllanclo del C. A-.:l.";

-u o convocanone. ! oasilo |

T dotti- “Vittorb- Frxsinghelli

-degretario” generale’ dél C.A.L;

.. ha:presentato. a}, dott.: Berta-
" .relli, reggente.del ¢

Al s;gnor Gaspare Paszm,

:Voi sapete come- io.collabori
‘ai‘glornale e lo- segug con vi-
vh sollecitudine ‘da molt! .an-
_.ni,-glacché, ho sempre ritenu-
t0.: esse sefe necessario:‘che -il

':. uh giornale..di: fresca’ infor<

‘mazione, ‘amico,* piti-che ~p3.
- idante informatore : dell’alpini -
- ‘stas del ‘grande: scalatore .come
‘del ‘Biecoio appassum tn QGI-
‘la® montagns, ‘

Non é:vero-cha. sr‘a la

.- teressante per clv -la-fa e-per
cchi la: ‘legge; -arche: le-mino-
*ri,’comprese le’ passegginte: al-

" piné;- apportano: inieresse e

igiola a chi:le compm oppure

"le segue nel’l resoronte, DUF-
+iché. si mantenga 1
~;nello*serivere. "

"usura
glusto

3‘ ¢«La. SCarpone» LB

‘giornale .. vario, - spesso., hen

o - fatto, edéinteressante, alienio
!da troppi articoll di facilone-
" ria- incompetente - 0 e prosa-

. popea. jdiota.,

o E! pure di proposi‘o lontang |
. datuna-peddnteria’iormale’ed |
ﬁé :«indulgente s
© " serittor, ;pubblitando’ ‘imper-
. tterrito- anche  ostinate -descri-
-~ zioni: di- paracarri - prealpini- e
- ; dellg -relative scalate di parc-
; tine 411 cave di pletre, .. .,
4.'11 C.AIL vi-ha dato, Signor

ai . giovani

i pivettore, un -appoggio - reale

>e Singero:. dlcune Sezioni con:
L 1'abhéhate “fotalitdriameanta vt
.7 loro socl fanno un reale sncn-
RS g ficio.,Cl0é.bene, ma sl puo fa:
i re. anche meglio ¢

¢ “Invito tutti i soci del C.AL

f 1ad abbonarsi al giornale . «no-

i stro» ed a contriblure ‘alla

L. la passwne per Ta montagna-e per
la, natura.&'la nostra forza mora]e essenzlale. La «forza
o morale del CA‘I.a» ha :profonde radxcx spmtuah

; fpassmnatl délla montagna, ma 3 ora l’Ente mtellettuale,
:sportlvo, scxentxflco delle., nostre care Alpx ed* e “una
grande e complessa orgamzzazmne lmorale e patnmo-

Ii’umone‘ di. tuttx elal nostra forza"ed il pxccolo~
nbuto della uostra « quota soclale »

|.ri per i-rifugi delle Alpi Ocgi- |

i ptogetta e dinge i:lavori.

be t m-

'%:,aperla
"‘l.o Scarpone”

i sug, dxffusnone, “che & propa-

e riuscito ' un.|

NI Ot Bt uate

aver -fede e "accinger\sz ‘af du-
rissimi: compiti con fiducia e
saldo -cuore.-La. vita moderna
ha poz delle - sriprese: rapidissi-
me; ‘e Vitaliano, ‘popolo, lavo-
ratore eminentemenie agrtco-
o e artzgzano, attivitd mode-
ste:ma-sicure, ‘senza. grandez- |’

ze. e con .una_ scggia polilica
del -« campicello », del- pede

"l dt lcasa, aew emigrazione, : ha

nt' tutte le' possibilite . di riacqui-.

l Vl-

con-.
la pletra 1mpor

L

grave ‘momento, al: suo‘ rande sviluppo

11 bii 382
ig] ‘Lonsigls cfi
)

: v . ha
.direzione ,particc:ire .dei lavo-

dentall -che. si.:apprestano . a’
.diventare. .una. delle:.. migliori
realizzazioni »dell’alpinlsmo i-'
tallano; Per questi lavori-ha
particolare lmportanza Topera
dell'ing. Giulio.Apollonio,. che

- Noowi soci * del Aucaﬂemmn:

- JSono: statl-ammessi al Cen-
tro Alpinistico Accademico I-
taliano’ W(CAAI) i,,seguenu
nuovi $oci’ ‘
. Paolo- ‘Bollini dellu Predosa
di Mondovi., - -
‘Sandro Com(no di Mondovx
‘Tarcisio . Marega, di Gonzxa
Mario Stenico “dx Trento i

Nomme nel C.A A l.

A nuovo,” segretario- del” C.
A,A.I 8, stat:a nomindto Elvézio |
Bozzall; Parasacehi- di - Milano.

ganﬂa sacrosanta e buona. .
I presidenti delle Sezioni' st
facclano sostenitori: e ipropa-
gandisti del «glornales 6d a-
.vranno- un’ visibile van{agqxo
“per. Tinformazione dei 'Inro §O~
‘ci,  per-la coesione, per l‘em-
cienza ‘sezionale.. . . ”3
I: tempi .sono-duri -peru,utti
ma ‘& bené sostehere l’urto del-
Ia ‘bufera.’
2 Al soel del C: AI ora si an*e
i1 momento di piane disctigsio-
‘hi e propositi sulla nuova or-
ganizzazione statutaria. Io in-
‘vito 1-consoct -ad esprimere li-
'beramente-ed in: forma breve
1. loro suggerimenti ed i'loro
consigli. Potra uscirne un in-
dirizzo. utile alle decisioni che
saranno prese per il futuro
del C.AL :
. Un primo saggio ottimamen-
te redatto :& ‘stato  fatto..dal|-

I P

mero. Contmuate' Ve
Guido Bertarelli

]
i xm i simosisd

Ascendere

Anche ‘senza:la: speranza
dz ung. prossima ﬂne del-!
¢ attuate’ .grande trageaia, st
impongono’ ai.condottieri dei:
PopoiL - Provat: -aal jlagelo it
difficilissimi ‘problemi. del da-
_poguerra..’ proviemt: 41 @sse-

stamento, di ricostruzione, di
‘rinascitd,’. di- ascesa:, Lommn

*limmani ¢hé le rovine sono 0-

vunqgue- e incalcolabili;
teriali e morall.

‘Non ‘bzsagna pero dzsperaré,

e ma-

| vie-~nuove - el
‘-Roceia -Viva - Apostoli-«=: On-~
- dezana del Gran Paradlso: Im-
‘{prese :notevoli, ché passare sel

stare a-poco ‘a-poco il -perdu-
t‘o spirztualmente e- materza-
mente.

. B dovere &egh alpimsti dal--

le .coscienze. oneste . e -sincere

di essere da. forti sulla breceia

onde assumere: dl>bisogno ‘co-
mandi e responsabilita s che
Possano’. giovare. .ol -bepe el
popolo ,nostro € alla ~CONCOT »
dia di tulte le genti ‘Gia sul
A nostro periodico in precedentz

GH{arrcon aoommo impostato 2

vart :proolems - dus. risoivere:
-proviemsi. matenalz, pzmuau
;morau (Dot "y sy e

E - tempo ,dz marcza, dura,
estennante. . Nuoue vie sono

d’ innanzz E

rile;- e.se non vedremo il f: ut.-

,,._,9 PP f‘*u Sy

;to del nostro- Zavo 0,

nostro- dovere sio:
: seguzrne le: direttwe coft -for=
1tesza d’animo -e- coraggio .vi~

chi. semina -e-aliri: ¢hi. ra
glie », disse il Maestro.,SonQ
le vie del ‘destino;: il desting
che ‘noi-forgiamo ‘con le..
stre.-volontd e. i:nostri -att
ed. £ quello che ci.meritiam

Lzmmmta non ‘torna mn
indzetro, anehe: se talvol
sembri’. che i1, .vascello ,della
civilta " mingcci . d’affondar

‘Sono’ i cofyw
flitti provocati: dmdisparzta
conontiche . e sociali, da..p
gomanz, commercialy,’ g

steriosi mﬂuss: naturalz. E leys,"

danndgse - canseguen*e ‘le- 507
porta’ sempre iin gran. part
popolb che i silenzzo so[f (

p& ozsogna sanare'
Yérite; ¢ rinclorare ¢hi- piange
gli assenti;:con ‘piétae amore;
e pensare -alle doloranti; Mo
titudini -senza ricovero; e
stentdrle e darci lavoro: Mol
-niuam; che anaranno (sem-
pre. mu educate mteuettu

gmstk‘af di:li sicy
Nez _vasti onaeonti cosmtét

iy g
%nche ;i-vessillo. dell’alpmismo

nde;unaneé; che
brano:immense, spaniscono nel
nuia. -Restd .ranimo  aell'uo-

%no, i responsabile del tutto,

1, .gon, 3, suoi, egoismi; ed- an-
e con'i sudi. eroismi, ‘molte
von:e OSCUTT ‘e 'MmISCONeSCIUli.

Y uomo, il diceolo atomio : che

. ’novrebbe essere il padrone del-
*ﬁéumverso concepito nel ‘pec-

eve essere agitato’ seinpre al-1.
¢ -nellg - montagna: per la-ri-
zasoita' *e pers liascesa

""f‘.\\

'Scarpone» 1 w
rade.dene >monta~

*venlre deue a:terie dnlla montagnm

‘ottobre 1942: < Gentl e -tetre del-
montagna ;116 novembre . 1943:
ca nell’ora at-

“e Alpinismo

"Una. comitiva compost-.

qocl della sottosezionexc ATy
:(Comid). ¥ Roberto
Borghl, Ser Ma-

g Iio Fiorelll di; San Martino

0 nella
notte dal 13 al 14 agosto scor-
s0,.l. Disgrazia..-per il.- ghiac-

~+1dogo  dal
rifuglo C. Ponti. alle org 20,.in
vetta‘ lle 23, rit‘orno all

E questa 1a prima
.viene-sealat di
svrazia NG

fruppa ﬂﬂﬂl}lﬂ Ul\lﬂ«

Anostoli » Ondezan:

(Gran Paradxso) e

L Un: :gruppo di ‘glovant: della
-sottosezione : C.AL, .Boccalatte|
di-Torino,:composto da Andrea’

.| Filippi, Paolo -Filippi; | Enrico
Gagliardi, Brunoe ¢ Beppe. Gia-
| noglio -ha :eompiuto lo seorso
luglio, - partendo .dal ‘-blvacco
fisso-! «Gino Carpanoy, alcune
sottogruppo

glorni ad- ‘un bivaceo g 2850
‘metri non ‘& cosa-di-tutti-e ei
volevano -degli -elementi come
i“suddetti, ‘temprati-ed: allena-r
‘t1-a' prove: di -tal genere. -

|+ -Beeo la succinta-descrizione

‘delle varie salite; steSa da An-
drea Filippi:~ 7 g
¢ Raggtuntd’ Rosone in bicx-

| cletta la Sera-de} 5 luglié sla-
‘'mo’ “tuttt ‘cinque - sqtto la"las
“'miera del Carpano.’

I'seguente i te‘mpo peSSimo pet

Iy _glorho

nebbia’ bBassa: e nevischio non
‘el permette di fare alcuna u-
seita, ‘Mercoledi ™ luglio,” ben
riposati,.alle ‘5 partiamo per la
Bocchetta di M, Nero, che rag-
giunglamo in.un’ora-e mezza.
‘Di qui in cordata per il ghiac-
‘clalo di Rocela’ Viva: e canalo-
ne“sud ¢l portiamo al Becco
-della Pazienza' e ~quindi ' per
eresta  superiamé i Gemelli e
raggiungiamo la’ Roceia’ Viva.
Ritorno al bivacéo per canali-
no S. 0. e Bocchetta di M. Ne-
ro. .Cordate:  Andrea Filippi,
Bruno e Beppe Gianoglio; E.
‘Gagliardi e Paolo Fllippi. Ore
di traversata 4,30. Questa tra-
versata, gia stata fatta, & con.
siglxabile o, chiunque’ abbia un
.po” di pratica’dl roccia; & in-
teressante ‘per il panorama e
per. il .continuo alternarsi di
rocela, neve e ghiaccio.
Giovedi . 8- luglig - solo - alle

dott. Sagi'amora della; Sezlone¢930 ‘possiamo lasciare il bivac-
di Padoya nel precedente nu- . cq,;causa i nevischio-e..ci av-

‘viamo, -0 ‘e Bruno.Glanoglio,
| al ghlacciaio di. Teleccio..Rag-

giunta, la base . della. parete |

sud-del Gran 8. "Pietro e.su-

.perata:la crepaccetta, :ci, av, i
-viamo per il.canalino 8. 8, O.¢

(prima alla cresta S, .0.:.che
segulremo fino in vetta. . -»®

L'ascensione viene compxuta
dal. due - partecipanti - slegati;
{ quindi puo dirsi ¢ da-solo . Per
il 1943 eravamo i.primi a rag-
giungere la vetta del Gran-S:
Pietro. Ritorno: veloce per la.
parete sud. . g

- BEririco Gaghardx, Paolo Fx-
lippi.e Beppe Gianoglio lascia- |
no il bivacco- alle . ore 14, Si
portano alla. base ‘del ‘ghiac-
cialo di Teleccio'e attraversa-
ta Ia morena sl legano alh'ba-

1cengia coperta da’ strapiombz

i se- della Parete sﬁ dell’dn

tae. alle 19-s0n0 .l bivai
essendb- scest ‘per: parete no
‘e qlilridi “gHiaceialo: d1 Tele
cio, molto scoperto.c-

AL venezd: 9:luglio;: al mart
0. otk *possiamo’ uséire ‘caus
i forﬁlss ino- vén\tol Alle-

.1
Yo- bet"dresta “sud. - Salita
;alcuni ‘passaggi’ assai- ‘dlfﬁci
specie nella .parte: ﬂnale del

' {'dezéng, prima: deltiniziol del '
. gh)accialo di Teleceio, Alle; 0
1 re.17 circa }aggiungqno la.v

ugho écendi

“Bicieletta  rag

Vel! Camo

Smgnln s 0.

" | de'la Cimaoceidenta’e
di Campiglio

11716 *agosto 11 cordata Al-
.do ;Corn -, Anetts :Dalsass
Giordano Detassis, del Grup—
po rocelatorl” S.A.T. di Tren-
to, ‘ha- compiuto' 1a- primi a-
scensione: ‘per -lor.spigolo ‘sud-
ovest -della.-Cima . Occxdentale
,dl Campigllo X

« 8i attaced dalla parefe sz’-
diistra~del ceminone: chiuso in
cima.da. un grande masso, so-
vrastante ' al sentiero C'asmez—
Brentei. Indi si sale per que-|’
sta, parete : spostandosz “DErso |;
‘sinistra - fino’ ‘ad- ‘arrivare aft
delle. piccole: terrafze)Per fa-
cili roccie_ci-$i porta..ad unal
cengla (ometto). -Si . continuc
obbliguamente portandost ‘sul-
lo spigolo. -Di qui $i . prosegue|.
fino ad. arrivare ad uwdltra.

Traversando. « .destra .per 5
metri - (ométto), - §i - -imbocea

unu fessura. leggermente stra-| .

.mombante .proseguendo per 30
‘metri, . poi-.con. pzccola traver~
sata o sinistra si ritorna .sul-
lo ‘spigolo. Continuando per o
‘gpigolo si-arriva a.delle plac-
.che. gialle: superate per: . cir-
.ca. dieci metri ‘ci si, porta
ad una jéssurd. *Si ‘prosegue

superando due-passagyt ‘molto

difficili’ per- scarsitd -di appigli
‘e . per . Vimpossibilila .-di..poter
mettere chiodi. Sempre . per
detta fessurp si ‘sale ﬁno ad
arrivare ad una-larga ‘cengia
fometto).. Si continua -in: pa-i
rete fino . a raggiungere una
terrazza Di qui per una ‘lun-
ghezzad di corda si giunge  ad
una grande terrazza dove.or-
riva la. via  Detassis. ,prose-
guendo .per jaczle cresta alla
vetla. * -

“« Altebza dello szgolo' me-
4ri-350, Difficoltd: 4° con pas-
sagyi -di-5°. Chiodi .adoperati:
10; rimastz m parete 0 Or

Splgoll N E .
del ‘secohdo e’ terzo

dampanlle dei Armi

Se”mp?e ‘nel ~Gruppo di: Breh-
ta; il 2 agosto scorsorla cord'ata
"Aldo- Corn € Giuseppe, Bonuccx
ha efﬁettuato la prima ascensio-
ne per lo splgolo N. E., del se«
condo Campamle dei’ Armi;
mentre quella composta da’ Ma-
rio ~Pisoni,” ‘Marino ’Stenico’ ‘e
Armando Turri, tutti apparte:
nenti’ dl Gruppe’ roctiatori:dels
la SAT. di Trento, & salita, per
ia prima volta allo spigolo N. E.

' att’raversw

| ;hviuiohe,, ci si) porta ,direttame_n-
‘|ite - all’attaceo - dei;, Campanili, - i
quall spno taghan da.una.cen-
,gia “che }i attraversa.alla base.

Ecéo 1 relazione tecnica-dello
splgolo ael eecondo Campanile

S« 8t attaéca “dalla - cengria” che
Campdnili-alla” baa-|.
L se ‘e .periung pareting di 4:me-
\tri--si .sale ad ;un’altra- mccola
cengia. Sicontinud per una.serie:
di pzccole fessure circa metri 100
(dzﬁzczle ‘e Yriabile): arripando

. ad une paretha- di5 metri; su-

perata detta - arete si at¥raver-
isq pér. 6 metri a destra periroc-
cia (fnabiusszmare difficile : per
nancanza @i appigli. .

Sziprosegue pqz .per: lo sptgola
una comoda cengzq con faczle
asezcurazwneJometto} Fmo a
ques'to pUNLO la salzta e molto
esposta <.

Girando a destm st percozre
la cengie per 30 metri (omet--
to).. Di-qui con glcune lurighezze |
i corda, per roccia compatta, sz
raggiunge ‘ld vetta. .
Altezza dello sngolo metn
250; Difficolta:. 4 con passaggi
di 4% supenore, chiodi’ adopera-
ti:" 6;- Rimasti: 0; Tempo impie-
gato' nelle. salita: ore -§».- -

Quella rélativa, allo . splgolo
del terzo campamle é la ‘se-
guente
«Anche questo si attacca al-
du cengia.che attraversu’i; Cam-
\pamlz alla-hase.: Si-sale; per un
dwdro verticale di circa 30 me-
tri fino ad .uno. stramombo gwl-
io (chiodo "molto diff). " f

Superato questo 8i prosegue
sempre: per’il. diedro arrivando
‘ad ‘un: terra*zmo Di qui; per 5
metri. i1 attraversa la., roccw
frzabzlzsszma arrwando ad ung
fessum strapwmbante ‘Da’ que-
8ta ‘alta’ 6 “metri (1 ‘chiodo) i}
contmua ‘per *la " roccia: }rmbue
fino ad u'na.’comoda‘ terraz’a
(ometto) 4
B Portandosz ’sul leo dello: Sm-

R

i1golo’” e<contmum1,do qiesto ‘pert:
25 ‘metri; ;si~arrive. el pllwstrdr

staccato dalla 'roccw S

Per contmnare st deve mon-a
tare sy’ detto mlastro excon*pas-
“8aggio dlfﬁcde 'stiritérna sulla
sngolo Sﬁosm’ndosz Jheveme’nté
a: i destrarper’ rocéia facile:sizsa

lex arrwandg ~pd I una; cengu; I

(ometto) Con~ altro passaggw
difficile, si. ritorna sullo sngglo
.1Dopo’ 30 ‘metri_si_arrive. ad|:
1m buon - punto di asswumzzo-
.* St prosegite * léggermente
per ‘una -fessura ‘@ destra; obli-
q{lando' . sinistra.si continua:lo
spigolo che porta dzrettamcnte.
m Bettd.; .
Altezm szgolo metrz 2»0

del terzo Campamle de1 Armi.

i lascia’ it sentlero | Orsij m-i
d1 <alendo per 200 mettl quh

fzcolta 3 e 4 grado;, Chwdt
ndom’rat: 3 hmam 1; Tempo

nti“bruti-e anima-|
4 le:osue.  bassedze,l: .
on le-sue- pa”esche ambizio-}

apertd und.., riun- §
’-hﬁu’lta faaxete NO- della N

. sb da: Carlb Furlam e Gxordam

J 1. Data, l’abxli

deI primo ccmipamle
deHcr Torre di: ‘Brenta

Il 18 agosto scorso, ad opera
‘d-ella; seguente. - cordata . del
Gruppo - rocciatori ',d,ella S.ALT.:
Guido. "Leonardi, - Gino -e Lidia |
Scotoni-e, Luciano :De . . Ferrari,
¢ .stata . compxuta la prlma a-
scenswne ‘della "parete Nord del
pumo Campamie deua Torze
di'Breénta: -~ - ;

siilrattacco st trova fra I “via
comune:.e, ;I icamino ‘Adang, e
‘sattamente - ‘sotto- la.: mezzadriz,

‘Fdella verticale: parete rosSo«gri-{s

gla che: caratterxzza il..versante
nord ‘del . primo_Campanile, _
Dall’ometto ‘diritti’ in -alto "per|
20 mefri -(si- superaho "2 piccoli
stx'apxombx) sit traversa -di 4 nfex
tri e indi per: fessura‘alla- gran-

-1 de cengia . (60 - m.);."si- sale’ in

cengione. sempre- sulla- verticale
dell’attacco e si inizia la ‘parete|-
con. una. fessura bioceata in al-
to (20 m; tertazzmo)’ ‘Diritti in
vparete per 30 m. (terrazzmo) ine
di 30 metri’ obbliquando a sinit,

. |stra supérando*hn diedrg verti-

cale-che conduce: ad.una coinoda
- | terrazza,, victnpallo spigolo- del
campanile. ~Altri
arrampicata vethcale (CthdO)
conducono ‘ad un emle {erraz-
zino" sotfo’ una: fessura stra-
pmmbante all’imsz che diret-

| ttlma, arrampicata
ffxcdlta ed espos{&m-

Detass $ del Gruppo roccxatorx

centro della ' parete iche “scende|’
“fino aila - buse (ometto).” Si se-
gue ‘questa’ per circa’ 60 metri
fino.. a. raggiungere- la ."cengin
orizZontale  che -traversa: tuttq
la--parete; -Si traversa ‘a destra,
2010 s uno strapwmbo ‘per circa
‘10 me’m dove st “raggiunge
Un altra J"essura a czrcu 5-metri
'dallo cngolo (ometto) Sz sale
fino -ad’ un” terraﬁnno “PrOpTio
sullo spigolo (circa’ 45 ‘métri)-e
-si prosegue tenertdosi- suua pa-j

ad-un- secondo\ terragzino.: Nuo-
vamente sullo smgolo st sale
per roccie . faczh Jino a raggmn-
gere la.cima,

tri; Ore zmpzeqate 2-e mezza;
Chied} a,dopemt; 1 dszu:olta 4
grado » .

F;

dvl ‘Crozzon di Brenla

agosto ‘scorso la guida’ Bruno
Detassis -ed il fratello. Giorda-
no, .ambedue appartenenti al

hanno effettuato.la 'prima a-

.| scensione "notturna~del. Crozzon|

di. Brenta .per-lo “spigolo..nord.
- Lasciato ' il Rifugio" Pedrottu

{alla--Tosd verso le ore 20 del

'g:orno 14, i dueé-alpinistt inizia-

ta-;dello’ splgolo che’ si mnalza
'tri-3135..0 ~

lata si svolse rapldamente e
-senza. -alcun. ‘indidente; - Benche|.
l’oscur:ta, che il plemlumo non
rxusciva a romperc per l’esposx-
' zZione 'a“ sgtter\trmne della via
" Fdella -salita, ‘ed il freddo; pun~
'gente, specialmenté yverso le-ore
-precedenti - I'alha, \aggravassero
le - ‘normali dnl‘ﬁco_lt.:a valutate

: 'Fai* quarto -grado.

- “Alle”ore”3.e 50:1a :crma era
raggnmta e la rcordata, uscxta
dalle’ ténebre al. chxarorq “luna-
reé, “Iniziava. 14’ traversata‘ della
cx‘esta che lxmsce i} Crozzon al-
‘fa . Cima “Tosa, ‘da:cui, scendeva
‘per:laiiviar normale, rienttandd
al:: Rifugio; Pedtoiti - alle ofe. 'z
del 15- agosto it "

del!a T Andmn Fad sul (ivetia’ -

* Nei giom 16 -17 gosto scor-
so 13" cordata det . ‘calolzies] |-
Ercole Esposito ed Altfedo Co-
lombo ‘della - Squadra roccfa-
tori . CAI-Alfa- Romeo di: Mi-
lano, hanno rlpetuto la fa-
. moga_.via aperta .nell’agosté
‘del 1834 dagli accadémici  Jel
CAI Alvise’ Andrich di Agordo

30 metri-. di

tamente porta a]‘la ve(ta del,

h) del Badile 2.

'« Sz attaéca la fessura, nel| ‘

‘rete “sinistra: dello- sngolo fino |-

"~ Altezsa*délla” pdrete 190" me-,|.

ana nm‘tuma,

: Forte Hei, Marmz, rinnova . l’abbo-

Nella notte “fra il 14 e 15'

Gruppo Rocciatori’ della’ S.AT. !

vano gia.alle;21.;:e 15 1a scala-| ..

per, 1000 metri. fino" atraggmn-, L
‘gere‘la vetta,,alla quota d1 .me-|;

lenamento della- cordata, Td-sca-{

Ptima rlpetizlone |

S ¢ +

lla pazete NO della Punta Ci-
L vetta, -

‘1a . sallta era’ stata. dallo
stesso. Faé classificata - al -li-
mite del possxbile e,,da Ruda-
1iis - ritenuta “superipre :.allo
«Spigolo g1allo» della’ Piccola

di; Lavaredo, equiparata. dallo

-stesso /' Comici -alla . «Norcb
della. Cima Grande. i )
I due galolzies hanno com-
plutg ia} parte superiore della
scalaln, -senza; pil. - segni ;di
pa.ssaggxo perche Andnch e
Fae,“nmastx a corto’ di: chu{
df liavévano - levat coscxe
ziosamehte tutti.  °
‘I’impressione dei due se: a-
tori*si‘riassume cosi: difficol-
ta estreme ‘mai’ incontrate. in
qualsxasl loro. precedente a-
scensxone, ‘quindi. pieno rico-
nosclindito del valore: di - An-
drich che. é. attualmente -zlle
ar‘mx”cdme‘ pilota- e' decorato
di die; medaglie d’argento.
" Partfcolare’ tecmco ‘intera
salita effeéttuata . con. scarpo-
ni- myniti di suole di . gomma
<V1bx£:n 2, ¢i0- che ‘dimostra

la: bliona preparazmne Jdei
due ciatori, ‘che: non hav-
no potuto dare. altre provea: del

tato [tempo -a loro dropoc--
zmne s SR
-——ovvvv—-‘-

’l‘vauersntﬂ Fizan Badnlz

Cfms di Mezza - Malga
v La .cordata -~ composta _aa
Attilia Bianéhettx del C.A
Lovere ¢ da Miri‘ed Ico Cano-
| vai'dél "C.AIZAIfa: ‘Romeo di

"20 ‘Bddile’ Camunu (2435) -

R ma Vaga (2357), Cime-di Meaz-
L zamalda (2422 2458), Passo di
: Mezzamalga (2328) R

»Lserore ‘totali’ 1mp1egq. fu-

rono 29 di- effettiva tzavel-
sat‘a 15, Chiodi usati e iaseiad |-
per:. la dlscesa dello spwo B
de)lc

Dalla consultazmne

: Rivistb *mensilf del“cram dal
111920:-in--avantl,- detta -traver-

:sata% non rxsulﬁa effettuata. s

La nastm
sottasmzmne

Carto Pogyi - di Genova rinno-
vando Yabbonamento- « quale pic-
colo contributo per: 1l -vosiro co-
ravgioso e sxmpatico glomale che
leggo dalla sua nascita’ con som-
mo interésse’», L. 14.80.

G.;B. Romg, < modestissima* e-
Iargizlone »,-L. 69,60. e

Coloniello : degli- alpini Federi-
co. Aitilio .Calvi, di Edolo,: rinno-
va, pel 40 anno labbonamento
benemerito L.50. .

chcardo Cassin, " Lecco, |
graz. abbonamento, L. 9.80."

Rag Fedefico Broggu di Como
‘e per-durare,-a ‘titolo ‘di ‘pénalita
autoinflittami. per. tardivo .versa-
.mentq. della quota seaduta »,, li-
re 19, 60. |

inte-

0, “Yinndva ' pel secondo .. anno
labbommento benemerito 1.7 50.:

Tz!a Pigz dn Pera di Fasda, rin-
nova’’ labbonamento soqtemtore
Li; 100 . :

smpne «Bibolottl» el c ALl

{ namento. benemerito, L. 50. .

1I' sig. Mario Ferrert del CAI
del’Urbe ¢t ha. procurato un- nuo-,
-vo: abbonato ;

.\.vvv;\ b

. | fabetico. di colero che,

loro Valore -a causa del lim:- .

el

lelano 1) 16 17 agosto ha /-’
feftuato la traversata cal Piz |

[4
Emma Osella Cesonz, ai dxlvna-'

~Una - copm seporota centesvm: 70‘

Per difﬁcolta tecniche ar tl-

- pograﬂa, che hanno richiesto un

periodo "di_ tempo superiore al
previsto nella- composizione e
stampa ‘del numero in data 1°
settembre, la_cui uscita: ha su-
perato di- varl giorni- la- data
del * 16 'scorso mese, abbiamo
dovuto soprassedere alla pub-
‘blicazione ‘del numero ai ‘me-
tad -settembre., - :

Ne prendano nota l lettorl e
si: rendano conto che facciamo
del nostro meglio per assicu-
rare la. vita del. «lokro »:perio--
dico anche?in quesii;tempi ec:
cezionali. . Facciamo ;- pertanto
appello alla loro indulgenza per
quegte  mahchevolezze, .- dipens -
denti esclusivamente da ‘cause
di forza maggiore. "

Gullﬂuare | msue g

‘Diamo un pmmo elenco al-
' sini-
‘strati- dagli ultimi bombalda-
menti nemici- oppure sfollatx.
hanno dovuto cambiar resi-
denza, a - discapito dél loro
rapporti con. gli  amiei ‘alpi-
mstx Lt
Berganu ‘Carle  di Milano, .
via Monte Santo 7, Ma}nate
Gutone (Varese).
Boccaletti rag. Bruno di an

lano, Casa Albertnn - Atosio
{Como). .
Castoldi dott. Carlo, "presi=

‘dente .del « Fior di Rocéia:» di
Milano, Albergo S. Giovanni -
S. Giovanni. Bianco (Bergamio).
De Simoni dott. Giovanni di
Milano, - Carate Urio (Como).
chero Costantino, della U.
G. E- T. - Sezione Canhayesd-
na, Crotto Bertino, ‘Menaggio
(Como).
Filippt Andrea, della U. ‘G,
E. T. di_ Torino, via, Garibal-
ai 17-5, Camogh (Genova)
Negrz -Carlo;, del C.A.AL Mi-
lapo, via Garibaldi 5 Laveno
Mombello ‘(Varese). .
Salaroli’ Pietro e Benedetto,
della. U, G. ‘E T Tormo Matx
Canavese
Sorthans’ Gmseﬁzpe diMilano,

‘tvia Verdj 5, Maggmmco ‘(Lee-

co);, 1l quale ci serive: - < Con

upartlcolari voti perché faccia-

no-gitréttanto tuttl’ colérs che
appartenevano -al Ba,ttaghone

Alpino’ Cantore, 'in “modo.da , .., . ..

permettere un’ ricollegamento
che dam certamente | : <um
fruttis. .

Invitiamo tuttz coloro che si
trovano nelle ‘meédesime c¢on-
dizioni, nel loro.stesso interes-
se, a comunicarci l'attuale in-
dirizzo di sfollamento. Il con-
tatto fra -gli ‘amiici della co-
mune passione deve essere ri-
stabilito. anche in questt tem-
pi, onde poter riprendere con
maggior facilita: a fine guerra
Tattivitas prefeuta

Cida_ ! Eruppn del Deming

"Il dott. Sil*io Saglio,  inca=
ricato dalla Commissione C.A.
I-C.T.I, di compilare il mano-
‘seritto di detto volume, ha -
trascorso oltre un mese & mez~
20 nel ‘Gruppo,: sostando “spe-
cialmente “ai ' Rifugi Fratelli
Tongoni, ° Dammno Marinelli,
Fratelh Zoja . e Marco* Rosa,
favorito dd un ‘tempo eceezio~
nalmente. beljo. La Seziohe 'di
Sondrlo_ aveva  predisposto
speciali - .agevolazioni, -5 unita«
‘ment- alla. Sezione di Milaha,
La. relazione procede ora con-
.la. massima Jlollecitudine. *
.Come & noto, quésto volume.
sara pubbllcato solo” dopo la
pacé ed ¢ -patrocinato. dalle Se-
zioni di Sondrio.é Milano, u=
nitamente agli.Enti provincia--

N 11 turistlcl delle due Provlnce.

II Museo della Muntagna

‘jdannegulao to-dai’ humbardamentl aeref

'Lé raccoue

.e il perfetto Aa =1

sono intaue

Molt1 alpmxstx 'si- saranno
chlestx quale sorté! abbia.su-
bito: il Museo nazxon‘ale dél-
1a Montagna, al Monte dei
C'appuccm1 di Tormo dopo
,gli - ultimi-, bombardamenh
aerei. -

Secondo lew mformazxom
pervenutecl 9" quella citta,
rlsulta che«il Museo- stesso
ha, ‘purtroppo; subito: sensi-
b1h danni:- fOrtunatamente
questi si- sono limitati allo

: ‘stabile, ‘al tetto:ed ai. mutif

penmetrall ed ihterni. ..
“Un "prime : violento ;scos-
sone i locali del'Museo rice-
vettero dallo scoppio di una
bomba aduta-nel Po,: pro-
prio-ai piedi del Monte dei
Cappuccini.
danni invece provocd  una
bomba scoppiata’ nell’abba-
zia dei Padri- Cappuccim, la
duale demoli.un ‘ald del fab-
bricato, quella dov’era siste-

pcegato ? ore»
B M

_“led Ernani Faé di: Belluno sul-

‘Bén maggwm ‘

de rxfugxo alpmo. Fortuna-
tamiente i dirigenti della Se~ -
zione torinese del C.A.L a-
vevano provveduto a met-
tere -al sicuro, prima anco-
ra dei‘bombardamenti; i ci-
meli preziosi e le innumere-
voli ragcolte che arricchiva«
no- .il Museo, ‘cosicche- “la
parte piu caratteristica Hel-
la rassegna non ebbe a sof-
frire. Naturalmente il Mu=
seo venne chiuso-e lo rimar-
ra.fino a glorm mlghon. >
-~ Ad ogni modo, cio che piit
1mporta si @ che quanto co-
stituiva l'attrattiva maggio-
re della grande raccolta na-
zionale & in salvo e sara,
appena possxblle, rimesso. al
suo posto. .
Pure’al sicuro ¢ la vaeta
e preziosa biblioteca  della
sede del C.A.L'di via.Bar-
baroux 1, ritenuta una del-
Je pitt compléte fra quante
raccolgono pubbhcazwni al-

mato il. modello d1 un gran—

pmlsnche.

',.
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* Un atto munifico,
deil’ Ing. Luigi Magisiretti 7%,

¢ L'ipg. Luigi Magistretti,. be-
nemerito consocio della Sezio-
. ne di Milano del C.Al. e Pre-
sigente ael Museo . Cwico . at
Storia Naturale, ha. diretto al
Dr. Guido Bertarelll, suo. com-,
agno . di, studt, un aﬂettuosa
éttera congratulandost er la
sua nomina o Reggente del
.C.AL Eglt ha voluto spttolinea-
re tale suo sentimento con un
delicaro @rio . SIYnificaiivo dr
generoso a;truzsmo, mmanao
L. 3000 per. & Fondo. Gutde e
Portatori:del C.AI, . .

Il Dr. Bertarelli ha ringra-
ziato commosso Villustre Amis«
co e gli- ha propostio di sud-
dividere "1 soccorsi dro alcune
gulde. ael Lomitato Lombar-
do che versano in particolari
condizioni disagiate: per ragio-
ni-di guerra. -

Segnaliamo ancord und vol-
ta Vatto generoso ed altamen~-
te simpatico dell’ing. Luigi Ma-
gistrettz -e;ricordiamo .a: tutti

1. soct; 31’ suo \esempio. dt soli-

darieta wmanb per le tniziati-]

ve del C.Al
w———

Snllmen Piern Ilelln

* Un grave lutto ha colpito
‘la famiglia de} Grand’ Uff,
Marlo Bello, Vivepresidente
dela Sezione di Milano. 11 gio-
vane figlio Sottoten. del Ge-
nio Pontiarl Piero Bello &
morto in Calabria per azione
nemica il glorno 6 agosto. La
tragica notizia & pervenuta
un mese dopo ed ha portato
11 lutto nella famiglia del no-
stro benemerito consocio. ]
Piero Bollo era un appassio-
nato della montagna; seguen-
do le orme. del padre, egli a=~
veva compiute molte ascen-
sioni, specialmente nelle Do-
lomiti., Due anni or sono, vo-
lendo allenarsi nell’arrampica-
ta sulla facciata della villa
di Moltraslo, 11 glovane ardi-
mentoso aveva fatto una gra-
ve caduta, ma st era riavuto
prontamente. Di animo aperto
alle glioie della vita e dl col-
tura artistica hnon comune,
Egli ha sacrificato alla Patria
12 sua giovinezza. florente.
11 Consiglio .Direttivo nella
. sua. seduta del 17 settembre
~ha espresso al padre ed alla
Infelice madre i sensi della|
sua simpatia e della sua con-
doglianza pilu_ sentita, |

ve A

-12 Buida ue}munf;i-n‘nalsa
conla un amico sicuro

Il Consigliere della Sezi-—e
-di Milano cav. Ennio Fontana
‘ha avuto a casa incendiata e

- distrutta la sus piccola libre-
‘ria privata. Eglli é venuto su-
-bito in Sezione ed ha fatto ac-
-quisto di una serle completa
degll otto volumi della Guida
(L. 180) non volendo rimane-
re sprovvisto di un cosl pre-
zloso aiuto alla sua passione
per la montagna.

Eidi del bombardamentl num il

L'abitazione di Angelo Calegd-
‘7. del C.A.A.l Milano, & stata
fortemente danneggiata da una
‘bomba® durante Yincursione del
14 agosto u. s. Eguale sorte ha
subito la casa del rag. Ettore
‘Saglio, - fratello del nostro colla=-
bor%tore dott. Silvio, socio della

M

Fllllliﬂ Alpinistico

A6 .l
“Fior di Roccia
- SOTTOSELIONE C.A.L
(ono Romu 68 M||uno

Comumcazmne
della Presidenza

Soltanto ora, a causa delle at-
tuali contingenze,.mi & possibile
date cofnuhicazione ai soci .del-
2a 1 completa & distriizione  della)
- nostra - sede sociale, avvenuta
durante, I’ incursione aerea del
13 agosto scorsd. ",

Della nostra sede-di via Tori-
'no,51, nulla & rimasto. L’incen~
‘did" ha .totalihente £ distrutto 1
-mobili, le suppellettxh e i docu-
menti sociali compreso lo sche-
~dario generale dei soci.

- B per noi.ragione di.profonda
tristezza .questa spiacevole réal-
tA. Della nostra bella sede so-
ciale, nella quale tante simpati-
che riunionl avevamo tenute,
ove avevamo trascorso ore di
fraterna comunanza di spirito,
ove avevamo organizzato tante
"e - tante gite -alpinistiche, ove

inttnse - della nostra - comune
_passione - sportiva, non rimane
"che un cumulo dx macerle deso~
- lanti.’

-Ho visto 1 locali socialt ancora
in preda alle fiamme divoratrici
ed il cuore mi si stringeva da-

anti alla implacabile forza del
“fuoco distruttore. Ho assistito,
impotente, alla graduale avan-
:zata delle fiamme. che nulla
- hanno risparmiato. E mi & par-

" so che a mano. a marno che la
déstruzxone si completava, 1a no-
sfra passione per i ghiacci e per
le rocce dgumentasse, Ho sentito
" che lo spirito non pud essere
coinvolto nella distruzione con
-1a materia e che anzi g'ingigan-
" tisce con lo scomparire di essa.

Non siamo mai stati ricchi;

oggl siamo pit poteri che mai.

AL L X 4

coperta di fiori silvestri. .®

stess!- mle}-senﬂmenti le-stesse
mie- impressioni, la stessa ‘mia
v onté % yella clod di, ubaisol»
lecita®™ c stituzione de} nestro

Sodalizio, : gnche se. si tratteré
di ricorninciare da capo.”

Ho gla disposto -che il reca-
pito provvisorio del Fior di Roc-
cla sia in un locale in corso-Ro-
ma 68, gentxlmente ‘thessoct’ &
disposizione dal sig. ‘Aldg Rota.
Tutti { socl sono invitati a co-
municare per iscritto, oppure
per telefono (N. 576-270) nelle
mattinate di lunedi, giovedi ‘e
sabato, il loro nominatlvo ‘ed
indirizzo. Cid servira alla rico-
stituzione dello schedario,gene-
rale dei soci ed a far; loro . ine
vio del giornale ,La Scarpone,
nonche delle comunica ion; 0=
cialf.

Ringrazio fin da ora tutti co-
loro che vorranno fatilitayet i1
compito divulgando queita no-
stra richiesta a quet 'sécl che
non potessero venirne aitrimen-
ti a conoscenza.

1L PRESIDENTE

Una scaasura
~all’'Alpe Veglia

La venticinquenne Jolanda

'| Zanivolti di Pavia, trovandosi a|:

Devero per sfollaments, il 12
settembre scorso volle accompa-
gnare per un tratto del loro iti-
nerario due suoi amici che si re-
cavano all'Alpe Veglia. Durante
il cammino, perd, la signorina
scivolava improvvisamente dal
sentiero che la comitiva jstava
percorrendo, facendo un «volo »
di 150 metri nel sottostante ca-
halone. I compagni ritornarono
immediatamente a Devero, don-
de una  squadra di soccorso
provvedeva al ricupero :della
martoriata salma che veniva
portata prima a Goglio, ﬁol B
Croveo, e deposta nella chiesa,

POESIA E Pl 'H'UIRA DI
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3@ uola nazionale, ‘alta
mon avtci i-§, che
da o‘to *ann espnca‘ }h‘sud' alta
tuniztone di-pddestiare: alpintstjs
camente gli studen -unjvergita-
ri‘dl titta Halth, on ha'midl-
mamente interx‘otto la sua atti-
vitd, I1 Corso di.questa estate
si @ avolto in modo autonomo e,
pur privato del - consueto ‘con<
tributo statalé che facilitava. il
compito den'organizzazione, ha
avuto ‘un ottimo successo, ‘
1 ‘pochi istrutton supexsﬁtl
hanno prestato la loro . opera
pienamente . volontaristica ‘con
sacrificio‘perspnale e con rin«
"t novato-entusiasmo hanno assi«
stito 1é nuove reclute’ dell’alph
avviandole amorevol-
mente verso la montagna che li
ha solidamente tempratx ai pi\)
duri cimenti, .
A riconoscimento delle alte
finalitd patrio’;tiche e sportive
che la Scuola «Parravicinis ha
saputo in ogni momento infon-
dere nell’animo dei giovani uni-
versitari, D'Ispettorato . Truppe
Alpine ha inviato per tutth la
durata del Corso un addetto mi-
litare (Ten. G. B.‘Zanetta della
Scuola Centrale Militare d’Ao-
sta), il quale ha ‘potuto perso-
ndlmente rendersi conto delia
importanza della -Scuola ed ha
esposto agli allievi in varie le-

;mf‘operanﬁ ifr‘alta ‘montagne
Laltdarnente’ cdadmvandﬁ 41 gt

ziovi teoriche i1 comportamento

M2IMOIZaUY23:

e*la"‘tattica"deﬂmtmgue"alpi-

ref’toié‘ tecnlcé “della Scuola

R Tt
5 ot et

.Nei quattro turm di questo
Cotso," svoltosi- dal 26:luglio sl
23 agosto, si gono svolte lezlonl
teoriche e pratiche su roccia’ e
su ghxaccio e le alte muraglle
del Berpiina e del'Disgrazia, che
racchiudono 1a magnlﬂca conca
di Chiateggio, ‘bve ha sede 1a
Scuola, -furono testimoni del-
Y'entuslasmo e della "disciplina
che gl universitari seppera fme-
porsi nelle varie fasi dell'inse-
gnamento. - FeAd

- 11 nuovo: ordinamento, supe-"
rato'le pid impellen’ci necessit&
aella Nazione in guerra, saprtt
certamente nportare alla sua
purezza essenziale l’alpinismo‘
italiano, dittondendo nella vasta
cerchia delle Alpi nuove ) ph)
o;‘dinate Scuole d’alplnismo, di
quell’alpinismo . che, primo..nel
campo-'degli-»sport, ha saputo|
forgiare . costantemente, anche|.
negli elementi pid reirattan, 1!
verg animo patriottico, sempre
pronto & dare sé& stesso pér Iy’
difess; e I'onore della Patria. L
Scuola .« Parravicini», debital
mente inquadrata, esplicherd
anche in futuro_la sua attivlta
facendo tesoro di quella ‘plurien-

».,. :

§ e ey \..

e
S b% G %ﬁ A

reputate in- campo- alpinistlco
nazionale B
e A,,' ct. :N.‘ :

‘lapide, ‘Lieggp’ sei mdmi di
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‘MO NMGNAz

MADESIVO

‘Seduto sul mu'rzcciol al*-
l'mgresso di. Madesi
guardavo svagato la hze—
suole. Di' frantéjila Yase
parrocchiale. Su questa; una

caduti nella guerra del ’915—
18. Sei nomi solz, ma' Ma-
desimo, specie in quegli an~
ni, era un pugno di case, e
forse bastavano le dieci di-
ta a contarle.
Dt solito, © marmi hanno
una lore letteratura tronfia,
escogitata, pare, perche gli
occhi scorrano, le linee, sen-
za leggere. Quasi sempre la
retorica uccide il sentimen-
to. Ma quei sei nomi, scol-
piti sulla casa parrocchiale
di Madesimo sono preceduti
da-alcune linee che si affer-
rano. Leggi una parola ed
avido segui le altre. Non
t'imbatti in eroe. Non c’e
scritto: donarono la’ vita.
Non c’¢ nemmeno lagget-
tivo « grande ». Ve ne é un
altro invece,. insolito per|
denomingre i ludghi che
sempre sono battezzati for-
ti, fieri, mdommz« Made-
simo pia » dice quel marmo.
Gli occhi p'rimaé svagati,
ora leggono attenti:
Benedicano al sahto drap-

nevi, i fuo%}ﬁ deiit:asolarj
1e° squllle“dell 5 éHidsa ﬁé-
tiva. ,Sotto  una fzrma G.

PR =
Bertacoht., ,...ft

Quez sei pomi _sono cyllati| .
per semptre 'Jaf‘”rezzo délla
valle. .

Vopera omnia del poeta, che
cuori amici stanno amare-
volmente componendo, sard
difficile trovare dolcezza
'maggzm‘e di questa epigra-
fe. V’¢ tutto Bertacchi. e
v’e tutta Madesimo.

~Chi benedird il-sdnto
drappello? Non gid il grido
dei falchi; non U ululo dei
venti; non il rombo della
tormenta ptombante dal
Ferret:e dal Soretta; non il
lampeggiare dei ghiacei..

No; no. Le erbe, le acque,
le nevi. In tre parole é rac-
chiusa la conca dolcissima
gid amata da quell’altro
grandissimo: G.._ Carducci.
Tre. pennellate. E . .difatti
Madesimo ¢ tutta smeraldo
di prati, adagiati mella ca-
rezza e nellg scroscio: dei
torrenti e cascate. Fili di
argento lungo i fianchi si-
lenti di monti. Acque che

Eppure ho'la certezza che tutti
{ soci del Fior di roccia abbiano

provato e provmo t\mora gli'_

che appaiono e scompaiono

pello le.erbe .leafquet le|

Oh, potenia delia poesia!

Forse  nelle lmche del--

Non basta"ognuno dz co-

-‘loro che formuno ‘il santo

drappello; avviandosi su pei
dossi del Groppera o per le
pendici degli Andossi a fies i
nare, ha veduto il fumo del
focolare = amico dileguare
nellazzurro del cielo.,Lon-:
tani, nella vita delle :czttd
nel grigiore delle caserme,
nelle. veglie della trincea
‘essi hanno rigensato al fuo~
¢o rischiarante la baita,
lambendo di lingue d’oro lo
nera gola del camino: I
fuochi dei casolari, i bene~
dicano,

Ed infine: Le sqmlle -del-
la della chiesa nativa:; B il
giorno festivo; il-montana-
ro indossa la giubba di fu-
stagno, quella della festa, E

'meno di- costruire il - ‘lago| %

ber Borsy

|'miente la fzgura ana, un i&o
‘emaciata  del” poe’taﬁfd‘élld'*’
valle: Rivedg, una, §era
, uﬁmvassu al morge
(1 i, na

fuéz%nza di mllg;gw {11}
quando. ormai.era chiuso. zl
-dibattito sull’opportumtd o

artificiale’ sul pianoro, elex|
vando la diga alle Stuette,
aveva prégato  ognuno di
ricordare quando accendes=
se una lampading elettrica,
o vedesse una tramvia pas-
sare scampanellando, quan-
do insomma la wita delle
cittd . apparisse trionfante
alla sua sete di godimento,|.
che tali beni venivano di}-
lass®, ove lo spettacolo da
millenni - goduti stave per

Vora della Messa e del Ve-

2 mzhm m“

BRI NIRRT

spro La chiesa scmtzlla dz
ori e di parati ® sul sagrato
egli va incontra alla faroset-
ta che sard la forte.compa-
gna della sua rude vita. Le
squillle della chiesa nativa,
gli dicono che il*giorrio ri-
nasce, e che ¢ il tempo di
riaccompagnare le mucche
al fondo valle. Hanno se-
gnato .con i loro .scampa-
nit tutta la sua vita; hanno
gridato: E primavera! Alle-
luia! E morte lo mamma'
De profundis! |

Solo per:.lui, montanaio
del > sa¢ro - drappello, -non
hanno gettato rintocchi, che

iace nel cimiter
i3 b Lpatonal thha
orq 8% come dice i} poeta,
ord ¢ sempre le squille’ di

quella chiesa 'natia ne bene-
dicono il nome..
: , N ,

" Non ero pid risalito a Ma-
desimo, dalla scomparsa di
Giovanni Bertacchi. Quella
engrafe, cominciata @ leg-
gere. in un’ora di- soporé

tra le czglm deet larici,

-Imi fece balzare viva .alla

essere’ mutato per il bene

.f: il pennello anziché con la
-| penna, cerca di fissare quel

8| stallino, il contrasto tra il
' lverde chiaro dell’erbe e-.il

della gente cittadina, men-
tre Vacque irroranti i pratiy
le erbe brucate’ dagl’armeﬁ-
ti;le baite secolari, i fieniy.
aulenti tutto sarebbe scom-
parso e con loro unavita sé«|
colare, nella profonditd del
tago artificiale. D’ogni prd-
to ‘era geloso, egli che nem~
meno una zolla possedeva.| -
Geloso per amore della bel-
lezza. alpina, strenuo difen-
sore del patnmomo 1deale
dz tutte. :

Cosi, quando mi alzai dal
muretto e fantasticando en-
irai nel cuor vivo di Made-
simo rimasi- sconcertato dal
vedere mnel bel mezzo del
grande prato jzancheggzan-
te la via maestra, un ‘car«
tellone, simile a quelli che
vengono. eretti nelle citta,
annunciare  che -quei 6000
metri ..quadrati .sono l'area
per Perigenda nuova chiesa.|
"~ Dunque. le squille della
chiesa nativa mon benedi-
ranno ‘pid il sacro drap-
pello.

;7| che di’ romito-e-di dolce,}:

_|sullo- Spluga,” prima - che
; l‘acqua .del’ lago. sommer-| ==
gesse ogm palpzto di vita in{
quella piana ove le mandre|

“{egli & in lotta con Pinaffer-
| rabile attimo fuggente. -

dtappello le erbe, le acque,.
<|le nevi. I fuochi dei caso-
~+|1ari, le squille della chlesa
i natia o J

| anima che‘ canta alluniso-

“']degli abeti. -

'|le -molekdle Yel‘quarzo di

s

nﬁ P eliriprptid § §/§ 5‘3 4
~Dunque~il-visitatore- che
giungerd per, beaisi:.di que-
sta concq cara ¢i poeti tros
berd una- gran@e chiesa for-
se brutta, invece di gquesto
mirabile tempw che Idclw
ha -costrutto, . s b

La chiesa nativa, se’ oggi
troppo angusta, potrebbe
pur essere’ accresciuta prp-
lungandone . le navate,: e
starebbe sempre come ora,
all'ingresso ‘del paese come
a dire; Deo gratxas, e sareb-
be ‘accanto: al cimiterino
dei suoi mort, e coftinues
rebbe ad avere quel mon so

per cui scendendo i tre gra-
dini per raggiungere il suo
sagmto erboso ognuno sens
te che quasi discende -ac-
canto al:cuore- delle gene-
razioni di due secoli gq, per-
ché nell’architrave. é inciso
che la chzesuola é costruzta
dal 1745, e o

**_ o

Ho pensato che fosse de-
voto' omaggia alla memoria
del.poeta ‘salire a quel rTo-
mito lago, ove sorge il ri-
fugio che reca il suo mome,
e che Vepigrafe dice voluto
dagli Alpini per il cantore
delle .loro: montagne... P
Ed avmandomz verso il

do % vat e 8o
iz o{lﬁk dal é‘ni
udlla

predihgeva, -e’ che- adorna-
va del suo romantico aspet-
to la . distesa del pianoro

andavano scampanando .-
- E mi. dicevo che Vandaz-
20.moderno; e la vetustd e
il ‘disdegno per. le .vecchie
pietre e le" tradzziom, un
tempo scancelleranno ogni|-
traceic 'di. questo passato|
anche,, dalla conca di. Ma-}
AeSiMOc,. s oo 0§ s
- Ed- ecco, .seguendo To|;
sguardo ‘@ ina. -mucca -che
Tpure stia: attonf a dinanzi o
spettacolo.inus tato, un om-
brellacczo da pittore, di
ugl% dhe g av«ina Quaﬁdo
assima (diAzeglip? bndavy
%bn *cavanét”io tavbtbzzh
a diping sne le,c ontrade che
poi (ju zigfrg‘ dbb;‘ ’con
ugual - amore, e,n lér de"Ld
arés sottal aldi del-
g reél?}n'e', und. ‘bai'i)étta
a ‘p wbitd. O ddchio’ del “pit- iy
tore . struta acuto il .dosso
del ‘Sorétta e fissa nella te-
la una goceia di quel cielo.
E Roberto Borsa. - ;
*Nella sua tela campeggia
la baita - anneritae e’ 'verda-

stra di licheni. B

chz elesse per se la: solitu-
dine, Anch’egli cerca rapire
un canto alla' valle. Anche

" ,wBenedicono il santo

Roberto Borsa, se.tutte le
am sono  sorelle, ha uno

no ‘con quella del poeta di
Chigvenna. Egli pure, con

senso montaho, laere cri-

verde cupo:della: galoppata

"E vi, riesce. E la ‘natura
montana rivive nel suo qua-
dro, perché da lui vissuta
tra. 'rugzade, ,albe "¢ " tra-
montz. ety

Il quadro non: é cancepz-
to nel ricordo; mon nasce
tra le pareti dello studzo
czttadmo.

"'No, 1 ‘colori sono szaccz-
cati qui nel quadro.alpino.
La spatola & sfregata sulla
pietra bigia scintillante per|

cui. é. disseminata. Il pen-
nello & lavato el rivo che
lambisce il prato:* Il vento
-montano sferza il viso. del
pittore e si direbbe lo. sti-
molo e lo- esorti. ‘Con pia
evidenza I’ aria’ che anima
e circonde ‘il quadro della
natura, - circolerd entro la
cornice dell’opera d’arte che
nasce. oo ’

- Come nella lirzca del Be'r-
tacchz, nel qugdro di Ro-

é"?'.x per cavallfid

\ deva Panima: ‘Qun’ artista,

" Anchlegli comeé il Bertac- :

Samolaco, c mana di
:Spagna,. giunta al. forte di|
Fumtes,»cowzbgenerawd@
Carlg V, continug a 7ipTo;
dursi neila stirpe, deug gius,
mente. di’ Madesimo, questa
vita " della” conca montana
cantata da “G.” Carducci ¢
poi da- G, Bertacchi tivive
nelle tele di questo pittore
mzlanesei 'che gente la ‘bel-|’

lezza del e sue kvallate lom-

- Quels giorno, *ha sostato
con lui, gua'rdando la-beita
del fondo valle nascere nel-
la breve: tela, Ma lo sfondo
del ciela era ribelle, in. quel-
Vora, agli sforzi del pittore.
~.Ah!l. La.: -montagna, : .-.1a
montagna... Sanm
- Il pittore scrutava lonta-
:lo,.scuoteva la.testa. scoran

ks

me d’'una dolce infedele. La
montagna con il suo fasci-
no ancora, una volta pren-

~ Bd un’artista, ancora una
volta, rendeva {llustre e fa-
ceva mnota pel mondo, gri-
davd alto lo’ bellezza’ d’una
‘cofica montana,.
RAIMQNDO com.mo PANSA

NOTE Sur RIFUGI

oo T’ 10 sl
[kt o

‘ramenti e la sua capacitd & sta-

nello~seriyere;—to-stile—g

to, come mormorasse il no- b

credere d1 abusarepurenm
'di - una ‘vecchia:. massima

luomo,ndopo averulettoa

gustato: questo libro.di Ane
gelo Malinverni (1)-presen: |
tatq dalle Ed;ziom,, « Mon=
tes »di Torino'in nuova edi-

‘E‘ii‘«’%%é‘f:é*é%ﬂ?ﬁ' i
TS fotn

Sognatore e arguto, olim-
pico-e: deciso; poeta € pits
to:e, alpmu ad,ogni,costo,ih

E quando uno scrittore |
assomm,a‘ }g@ﬁg neh comus.
ni propr ; sono lg
médesin che Io hanno Fat-
to “umxle ’ed‘ éroico - attore
di una guerra come quella
combattuta dai.nostri. alpx-
nj, dal#1915.a} 1918, il li-
ro_che’ e, sorte non, pud
non 'essere singolare, since-
to" *pervaso di commiovente
poesia umana. E’ la grande |-
tragedia della guerra,. viss
suta ;e ,descrltta ,con Ta
mo nobilé'd} un medico vo-
16ntario “di guerrd ‘téndées
mente'aggregatOSi'agll"alpxs
*| nicper-condividerne: le sorti
e diventarne; addmttura,‘
ug }§t1‘§3121?(ne e — a sya in-

iputa —'1a’ «méscotte' »

Ténent” “thedico d'e1 14
Crote’ Rosda, ' Avitoré” nel
maggio 1915 fa'di tutto per
essere assegnato .ai. repartb
alpini combattent; e‘cxk rie=
sce, Alpino d’elezione, ben-

ta, portats,.
dalis} s‘tettfﬁxbgegzscgs'fa

i W

q Slltlmhrn 12 :

o| voluto ¢ disputats dagit ut-|
ficmli'f' ‘dai SOIdati* pér 1e

. Snllnmhr’ii ﬂms‘
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e famme sy e hon
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Conobbi lo smdeme Campana
Pietru a Savigre, tre giorni pri-
ma del sacrificio.’ Calmo. pen=
‘s0s0; otchi-di sognatdre;:iparco
di parole, perthe. uso ai lunghi
silenziost ‘colloqui’ colla monta-
gna. Durante lo camminata not-
turng verso il rifugioPriden«
2ini. gli avevo chiesto se peniva
con noi -sul -Re' di Castello.” Ri-
spose di no. Dovevae trovarsi il
giorno dopo al rifugio Garibaldi

con: studuc, uiim‘m ni
oe}cb% Nan, disié o gul o
Ryl el ]

::osa. g Iinsfl;&t qu tcl:; impre—

ce [+ R wuraiq

%*irfelliz' a ménw?er&"bi-
ng .al i to, ]
cist gztfﬁtﬁ” malén&?!e }130-

rene del Passg Salarno. ¢ passo
lento,- solg, ¢dl. suo grande pen=
siero nel cuore.. Tre giorni ' do-
po la tragica improvyisa. noti-
zia! Armanti e Campana preci~
pitati dalla parete Nord deu’A—
damello! -

L'ultimo loro qiomo si annun-
216 con un'alba evanescenté,
tersa da nubi fuggenti dopo una
notte _infernale, . cime. stanche
nel freddo gromglio, bianche di
neve e gzzurre; di sogni come
favolosi castelli turriti nel cielo
sereno, come baluardi mgante—
schi a guardia di’ misteriosi te-
sori. Sentirono nella notte l'u-
lulato del vento fra le pareti e
la furia della. tempesta. contro
il rifugio, ma nulle. riusct a
sgomentare i loro cuori decisi.

E allalbe, quando il vento
ammassava le'nubt sualtre mon-
tagné, ‘essi erano hronti e -mnel
grigiore del clelo arse lg flam-
ma,_ purissima del lorp ‘entusid-
stico ardimento. Partirono; quie-
t{ e leggeri come ombre sul sett-
tiero, sulla neve della vedrettd.
Silenzio intorno; sotto la parete
Nord, git nella Val d’Avio fu-
migante delle , bianche nebbie
‘det” suot laght, sulla parete sen-
za rosso di sole. Attaccarono fi-
denti ed entusiastl lad via ben
nota ¢he dopoé un gran salto nel
vuoto dobeva condurli sotto la
parete grigin, misteriosd, dove
uno solo era passato, un piccolo
uomo:, il Grande! - -

Su, su nell'orgia silenziosa, nel

| tenue abbraccio’ alle rupe, nel-

Pultimo squmo ‘della giovinezza
adombrata.’ Sut e giunsero sotto
i -cornicioni di ghiaccio, sopra
Vabisso: andarono lungo Vesile
sporgenza fin ~sotto la  bianca
vetta: la loro vettd. Il sole trion-
fante nel ‘clelo 'senza nubi U
volle “{lluminare per Pultima
volta, bell; ‘arditi’ e splendenti.
‘Riposarono. 'Puarlarono. Chiesero
[ un perche allo-montagna di cui
non. vollero aspettdr la risposta:
affidarono’ alla Madonnina ‘del~
VAdamello i segreti dei -loro
cuori traboccanti di gioia, le lo-

Chissd: Forse un grido laceran-
te, nell’immobilitd dell’aria, for
se’ grandeie frullo come.” d’alg
che sbattono. ed"i povert. corpi
lontani; stesi . softo la parete
Nord dell'Adamelto nel sitenzio
infinito! *

dzeci anni dalla sciagura, giova-
ni, ‘audaci nel’ rito t'remendo,
'perché 4 loro nomi non siano

berto. Borsa, :campeggiano
Perbe, le nevi e i. fuochi di
casolari. Quelle visioni che

Saranno ’ alt're s quz 1 l e.

sz susseguono lu'ngo le pen-

coperti dall’oblio delle cose pas-

ro anime esuberanti di - ardire, }
le ‘loro parole "di innamorati.|

Ho : 'voluto'ricordarli cosi a.

ségno dellu pu) sublime ascesa~
"Siano; dunque, ricordati i nomi,
gi. Pietro. Campgna- e i Luigi
Armanti dagli, alpinisti. brescia-|
i- @’ 'monity” ed “esempio di’ vo-
lontd - -di “audacia ‘prétiamente
nostra.’ Bello quindl, poter ri-
cordare a chi hd. dimenticato,
parlere o chi non’ conosce. Bel-
lo, soprd- titts imimaginare nels
le - belle mnotti- estive ~ trapun-
te di’ stelle, due: fiamme vivide
sullg ‘Parete: Nord,' che brillanc
pér #in> {stante: é 13 sulld neve
¢he “spense’ Vultimo respiro <di |
Pietro Campana e. Luigi Arman-
ti, rfose: rosse che $puntano levi
come do un giardino incantato
per:-adornare ld: tandidd  vefta
della diafcma Madonning.’ >

,h Vlttorio da, Sonloo

Hl&lmﬂﬁllﬂll Uiiorio Sﬂllﬂ

Blella e l'alpinismo italiano sono’
stati; nello scorso mese, Colpitlt da:
grave lutto, Nella veneranda etd ot
84 anni, tra: la quiete: dell’'ombrosa:
San Gerolanio, st ¢ spento il comm
Vlttoﬂo Sella,

Nipote - dello’sthiléta Blitrifine” §e1-
la Vittorio apprese dallo- zio stesso
'amore alla monta%na Infatti glova-
nissimo, col frateili e sotto la gulda
intelligente dello zio, inizid #in dal
1879 scalate arditissime che si svol-

sero attraverso il Cervino, il Monte
Bianeo,-11 Monte Rosa, &oci: 707

* Nel 1882, fra le tante sue ascese,
sali in mverno il Cervino, poi fu in

v\mgue xi g‘ef;v?ngbse PSor Fidtor-

fe.nelld 1nm:h1ezwou dotografie.che
sono diventate mondialmente celebri
cosl chwvmorio Sella fu‘ apprezz
come « il

monta g %ann tr ch° mglando

le peric olose vette, egli portava se-
¢o le voluminose lastre ¢he furon il
ricco ideale suo- patrimonio At

na all’estero. Fu il primo. itallano a
portarsi nel Caucaso nel lontano 1889
dove egli condusse diverse spedizig-
nl hell'Imalaia éd in special modo
Qelle. regioni dell'Everest. Con Ma-
Quignaz scalavd PEibrus (5629 m.). Poi
con {1 Duca degll ‘Abruzzi fu In Ala~
ska ‘dove nel 1897 sallva il Monte 8.
flla, tornd nel 1899 all'Imalaia, e nel
1906, col Duca degli Abruzzi, organiz-
2ava 1a spedizione de! Ruvenzori. Nel
1909 chiudeva la sua attlvita alpini-
stica riportandd le fotogratie migliori
in-un'ultima spedizione all’Ilmalala
nella zong del Karakorum a fianco
'del Principe Esploratore che l‘onora.
va. di tanta .amicizia. .

- Tro
tutte le sue vittorie alpine’ e delle
memorabill ascensioni su immensi
ghiaccial da jul fotografati; la sua fa-
ma di alpinista e di fotograto della
montagna gl meritd 1e nomine di
presidente Onorario della Sezlone
Biellese del Centro Alpinistico ed a
membro Onorario del Club-Alpino I-
tallano, della Svizzera e di altri 8tati.

_Con ‘Vittorio Sella, il modestissimo,
51 & estinto nel Blellese un celebre al-
pinista, che ha appassionato pia di

'Italla L

Earoid T

Quando il povero tenente . | -
medicoﬂse ne.va-nellé re-
irovie: .pen.xmssione; recans -

Vittoro Sella fi anche ‘tra iy pid- |
nieri itallini della esplorazione alpis ||

ppo . lungo’ sarebbe paruu'e di .

una gtneraz(one. vanto ed onore del.

sue sorprendentx doti d1 or-fl |
ganizzatore, ‘di stratega, di
-aiutante: maggiore, di' medi~"-

co-serupoloso;di- arﬂstr(diz
pinge.anche sottodlfisco)

iey infine; (in certi momenti:
‘portaf,oro ‘.

soprattutto) g1-
tuna, ;oo i
>In-casi’ numerosxssun Ia

"Z&'?fgsﬁﬁﬁ:’}if aﬁm
nvece ‘? 6

do fieramente in , ggsta il

cappeno alpino.e si’ gente,

Te —'Sid puré per Pobs =

inalinea - ed 7hg ladolorosa.

35344

‘trdseotrere “qualche’ ‘i'embb,
1in"licénzy, Fitorna disgustas- - -

to- dal’ mondo’ dellimbosca«

farismo: e va - alla' ricerea

Yira

sﬂnhta d1 ar }lsta.
vivé' 16
menté" 's“uggestwé* i ayeatd,

==|troviamo .—5 periesempio — -
siin, Idzuzo, in Notte a Monte . - :

'ré- PR

“I'denta:"1" cs(pi oliléhe-thiuk

San Gigvanni, in Terra

'dofto’ ik Tibro'e el ¢i taseias

carsi.-dall’evogazione.. della

glY - s
ché noen’ torna pig,

ﬁressa'rnel ‘uoreise’ neélla

abbiarmaé-létto-molti libri di

quello .che, ci. piace. di,piul.

te ﬂlosofare
gl4, niénté’lezlo

‘caro Malinverni® << T'inef-

libro - di- guegra ragglagte
tantozamorg per-glisyomini
ﬁ"‘ Qﬁse«ﬁél&crﬁaﬁ}u Bkl

una, tu me lo dicevi...
«Montes », Tori'no, 1943 L. 35—
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Sede provvlsorio- Vla Archlmede 94 Milano

Hossi & Bllllﬂlll

che ha r:preso 1(

sate. Son due fiorenti giovinezze

della nostra-terra bresciana che

l'nel loro inconscio ardimento si

elevano irmanzt az gzovam 'nel :

s

N

serwz:o fraslochl
e frasporﬂ vari i c:h‘a 3 provmcla i

w'

'

palals

prima,” Bfirtonire 'dal Supe= -+ <
ribtl ‘par-quel bopricapo mon - -
rregolamentare € poi-riguars . .

dato ‘dai collegh1 come iun -
mfetto, ,gli.viene il dybbio . "
di aver ; fatto male a lascia=

i*suoi ‘alpini.: Inifattl torna .

Qonferma;‘ﬁ YR D R ;‘/«V
- Cosi- pure, quando ,per .
malatt}a -& costretto, ad al- o
i~ Iontanars1’dalle ‘linee’

nostalgica dei- compagni di
calvirid’¢’ di gloia“che — -
‘sovente — nioh ritrove pRiii. "
-1 B yiprende, allora; it cams -~
mino mcandescenteacolt suo
grande cuore di,combatten-. -
te e.con la sua deli gata‘ )eni-

dginé etk

spiritualinehte'superiori-che -

no pensom e commossijisin . :
jcompagnia diuna dolce- ma~-- '
| linconia. Lastegsa che ha . -
sentito . ’Autore nel digtac~

sua guerra alpina, cositre~ .
menglamente,, bella; ppiosi-
fsdnt‘arhent l*cfozhab avtue
ta. Uno»squal‘cioi‘ digyita in~ =
:fensa,. icon le.sue. ﬁgu.x:a e

1e':sue. apoteosu“‘come’mn,;
sogno a,vventurbso: Olhmr @
ébmé la:giovinézza, -
a:che -
orta’ intimamente {m- "

'mente pertutto il resto h
dellesistenzas: «h naodl .
I quest'ultimo’ ventennio -

guerra: o dichiarati, per tta- =
li,s ma -in..veritd: possiamo -
-|:affermare . che:. » questo i
Malinverni é; fra L:migliori -

,,,,'N1ente ampollosxta,gmen- :
te retorica roboante; e vuo- -
ta, niente tinte fosche, nien- .
jente strate- '

sitd Ma dl- -
pini, alpini,’ alpmix Iinostri -
cari alpmx,,che ciinsegneno . -
come si vive e ¢ome si.mio- -
re pér la Patria. E il'nostro

fabile « mascotte » — che - -
‘el insegna dome si Serive un -

“Telefono™ 71-044. ]fla |

tento.iecdell'immotale; afs " - :

Sandro Prada . = .
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Ite ,volte, dai miehgio-
,vani compagni, ‘nelle yarie
= discussioni sui fini e sul po-
«tehziamento’ dell’Alpinismo
- mi sono sentlto rivalgere: la
: domanda: «Ma’ inﬁrie, che
~€os'¢, come funziona“e-co-,
.me- ‘sl entra nel’ ‘Centro-Als
pmxstxco Accddernico? ».
i - Agli oechi. dei: giovam, il
-GA,Al. ha un,valore no-
‘tevole,.& un po’.come Tems
"blema della nostra, attwita,
‘di; quellattivitd a cui, tutti
;,-glL alpimsti. dov;ebbero ten—

T Percib non‘sentendomi il
. coraggio di disilluderli sul-|"
. la‘sua- efficlénza attuale e
;mostrare loro::che tosa ;&
. diventatd.oggi, nspondo
* sempre, incommcxandq dal-
. T'ultima  domanda, ,nella

. speranza di, eludere,. le pri-
+ . me due,. |

- i Come-si. entra nel: C.A;

TIC

Al rPer: entrare ;pels
e Accadermco » .7 0CCOTTONQ

-, ‘diversi -requisiti: ‘prima_ di

“tutto uelh formali e cioe
Yiscrizione al C.AL, la mag-

. giore eta (anni 21).e P'abi-
R htazione al servizio xmlita-
- ..re. Poi il requisito* specifi-|
~-.co the & costituito dall’at-
“tivita- alpinistica ‘svolta.

L valutazione di’ questo
. requisito specifico non. vie-

- ne effettuata seguendo iun
-, unico.. metodo ., schematico, | y
‘ : 'ma .prendendo .in . consides«

' razione di volta in volta il
complesso “dell'attivitd . del
. uovo sacjo proposto.. ‘Perd, |-
- pur: restando questo esgme| rd
. yasiabile _e_soggettivo, _si
. possono. egualmente elenca-

. re ‘i principali . punti: che
. -Servono dj guida per la va-
. lutazione, ; ./ ¢

A Bedohbe oms]

ordata :in. ascensione .d
Heolta, eon. s'iJ
2 ~urezza~e~dismvoltura € no
. ~Qme'br pier

’r'brillan emen assa no—

I “ncemu:n .

AT

e

i‘
re ascensiom, ; purché ssi
possedesse 107 spirxto »
mentre al contrario unq che
avesse fatto tutte le pitt dif-
ficili- montagne . del: globo
non era affatto un: ‘alpini-
sta, se gli mancava 10, « spi-
rito »; dobbiamo egualmen-
te tener copto della :passio=
ne- ‘che’ anima~- l’alpinista
Abbiamo ‘troppi ‘esempi di
giovani e valenti ~elementi
che appena raggmnto l’ago-
gnato distintivo non si so-
no pill fatti vedere in mon-

‘| tagna, e non. per mot1v1 di

forza maggiore:t "¢
~ Percid * dobkiamo’
conto -dello spirito. che ani+

pmxsmo non''& unb* sport
‘che si: pratica- solo "a"vens
t'anni, come l’atletiéa o il
givoco del calclo, tha'e una
attivita che pud continuare
fino agli anni pin avanzatl,
come forma di vita che ser-
ve di eomplemento al lavo-
ro e all’arte. : -

Etd . Lletd del” socxo
proposto ‘ha’ anche:la sua
importanza sul modo di giu=|"
dicare. -Difatti - all’alpinista
giovanissimo . cresciuto " alla
nuova  tecnica si -pud-e si
deve:chiedere molto di- piu
come limite: massxmo;tecm-
co delle salite compiute. ..

~Inoltre_queste :salife. .‘de“,

ono ga presentare

o~ nyee all'alpinista. gua~
PR Ut Fer
vaé’f& attivitA”‘“s’é‘ Pur Hon|
brillante, di’ difflcolté. tec-
niche rilevanti; . macom-
plessa;per. varieta. e inizia~

.| tiva- e ‘soprattutto per.la-in-

e [Awmamru-x,w

veterata passione; siichiede-~
1 molto- meno’in: fatto 'di
& 8radi » B3 i X

= POSzzzone ' melle” co'rdate.
— Come @ gia stato espres
‘so.;nel- capltoletto dell’« a-
blhté », -lalpinista accade-
mico _deve ~essenzialmente
essere un. capocordata.:Ciog
| deve’ dimostrare 'di’ Saper

dei . fattori- determinanu.

uSulexm ues ab1-
i3 fon &l m$ 1to-estdenty
e*neppure“d* st-irrigidisce

" sw-un-dato~fiss6;-81-donsi«}-
der§ come media’ §\§ cien
ilgmfs&?%

LA "S”!??e,s

e il quinto ‘grado per lo spe=|:

 cialista. delle Dolomltl. i

-~ Iniziativa, — L’mlzlatlva
ha anche una - notevole im-
portanza, L’alpinista’ consi-
* -dera tra i suoi:maggiori pia-
*eri 1l fatto di poter percor-

“-rere vie poco battute, di rie
~¢ercarsi-la viaj di conoscere
1uogh1 .e. montagne 4 lul
non ancora noti. .
‘Troppo’. ‘spesso vedlamo
degh ‘elenchi di glovani al~
" pinisti abilissimi  ¢he -hon
-fanno’ che. rlpetere quelle
" otto o diec} salite,pitt in . vi-
- sta: nella-loro zona,: senza
" ‘nemmeho accoxgersi che-a
non molti minuti di sentie-
. rg-o di‘ghiaione pilt in-1&
" ‘ci gono’anche delle magni-
_fiche salite. ¢che meritereb-
bero upa: qualche attenzio-
“hel  Putroppd la mancanza
- d'iniziativa nei giovani é un
- segno: dei tempi. Md Valpi-

Lo msta accademxco deve di-

« ‘mostrare di sapersi sceglie-
* re liberamente un 'program-
- mé, di sdpersi prendere la

responsabxhté di fuove im—
: zzative. e s e i

et ane ascenszom. -— Mol-
S .ritengono. che per essere
. "accademici’ sia’ hecessario
- fare delle prime, ascensioni.
"Questo non @& assolutamen-
‘te esatto. Le prime ascen-
sioni, quelle che-realmente|
si possono chiamidre tall, e
‘non’. quelle cercate con . il
lurmcino nei: posti pit
strampalatl, hannq certa-
~ mente un: valore maggiore
~ché non_le ripetizioni, ma
nqn sono, mdlspensabxh. !

Spmto. — 1 'retorl.asse-

T r;scono che-in tutte 1e cose

‘ quello che conta & lo spi-
rito. e, per, enfe
piéébio}io’{;m’?: f':t i“‘lé?;é‘ié
questi comprefidono anche
lo spirito,.Ma: senzaessere
assoluti; perché altrimenti
si cadrebbe faciimente nel|
paradossi «di- antiche ' pole-
mlche, i quah dxmostrava-
‘no che'si poteva’ essere “al-

pmxstx ariche senza comple-

*| splicabile’

guidare e COndurre 'per. pro-
-prio conta e sotto:la propria

ma il nuovo. proposto, L’Al- ‘n

m& f? %(ftméfga- :I gs

vahQ%'gn ﬁo"l::nmgmié

in ascensxom da lui non pre-
cedentemente: ‘complute da
secondo di cordata. Non.e&
detto - perd 'che: contino so-
lamente le "ascensioni coms
piute .da capocordata. Que-
ste determinano il ‘fattore
tecnico. Ma gli altri fattori
pOSSONO’ essere determinati
anche ‘da’ ascensioni coms
piute da ‘secondo di corda-
ta, anche con guide. leatti
rrlblfi,poSsoho essere;i:m
tivi ‘¢he- inducono’ ain “al i-
nista abituato a condurre la
sua cordata a fare da .se-
| condo nella cordata d1 -un
snl’crox I1-placere di fare una
sahta supérfore -alle’“sue
fnalq, possibilita di: pris,
dla¥mancarizat. diJ. !
compagno 0il pxacere “di
compiere delle salite con un
ramico che, -essendo piil abi-
le, tiehe dx dmtto il posto
dis« primo ».”Spesse- volte
poi & il-secondo Yanima e

il cervello della: cordata el
il pruno eseguxsce soltanto. .

AT T

Ds, tutti questi elementl
messi insieme e sommati si
trae il giudizio definitivo.
Questo spiega perche ‘alle
volte un «asso» del pas-
saggio non & « Accademi-|
co.», mentre-ancor oggi enw
rino.a.far.parte.del. C.A. |}
gli alpinisti che. 1§

ngoq%nteﬁ

‘che
ri-
‘stretta “dalla™ Hlscussione io
sono uso & 'dare ai miei glo-
vani colleghi. Ma i miei in-
terlocuton non  si ‘accons
tentano-e ritornano alla ca-
rica;*Vogliorio anche:sape-
re iche icos’d; a cosa serve,
cosa- fa, ecc. ece, 11l i
+Io di solito a questo: pun-
to facevo fmta di niente e
gccendevo-.la 'pipa  consu-
mando - diversi flammiferi...
-{Ma‘in un- prossimo. arti-

}

scoglio, - illustrando come. &

sere’ questo nostro glonoso
sodahzio. T

o -«..o.m...a...,. b apeynl | a u..,,._.‘ .,

ﬂ lll‘llﬂlmll lll

' ’ﬂ‘ ’w

responsabilitd “una- cordata| .

Giusto Gervasutti
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numem:iamra

rumm della Presanella

Ho letto con vivo interesse
le -due: puntate dell’articolo del
prof. Morandini nei N. 13 & 14
dello’ « Scarpone» di* quest’ an-
na e’ con ‘piacere "ho natato la
coraggiosa- iniziativa dell'escur-
sionie scolastica: che -ha . preso
nientemeng .che  lé mosse_dal-
YUrbe, Molti lombardi ‘e tren<
tini; che quelle’ montagne “han-
no’ ben: piy a portata’ di‘manoy
per un fatto assolutameénte ine-
~continuano " invecé
tuttavia- ad -ignorarle, .malgra-
'do le innumeri:«novitd » alpi-
nistiche che. esse sarebbero.in
grado di fornire aglt’ scalatorl
in-cerca di «pnme» assolute e
relative;

‘Dopo ‘1a ‘iia monografia sul
Massicelo ‘della  Presanella,
pubblicata’ nel " Bollettino' del
C.AIL del 1913 (a cui il Moran+
dini ha fatto accénno); dopo 1Ia
mia * seconda-* monografxa del
1917 (riservata ai Comandi mis
Vitari italiani operanti ‘ai confi-
ni del Gruppo duranté ‘1 pas-
sata guerra, ma poi libéramen-
te posta in commercio ‘lina-vols
ta cessati i motivi di’ rigerva-
tezza, _per -1’ avvenuta’ tinione
della: Venezia Tridentina' ‘al Re-
gno d’Ttalia); dopo Yuscita’ .del.
III Volume della « Guida. da
Rifugio a- Rifugio » -del*C: A. L.«
C.T.1; niel-1932, in cui il me-
desimo Gruppo’ (S stato nuova-
mente da. me succintamente il-
lustrato; "dopo- infine . le varie.
-{monogratie :glaciologiche . pub.-
blicate - in ’vdrie . anhate del
Bollettino del. Comitato Glacio=
logico—Italiano dal mio  coms
pianto -amico Pprof.:G. Merciai
dell’Universitd, di-Roma, -in-ve-
ritd - v'era da attendersi una
maggior ' frequenza  di  guelle
m?ntagne, tanto a torto txascu—,

rate. -,

Ma non' tu nulla, .0 quas:
Quanto’ alla- « Guida » ~ recente
e completa, scritta dopo .hvere
continuamente : frugato -per: al-
tri lustri ogni piega di. quene
vaili e di quei monti con amo-~
re ‘¢ pazienza degni 'di miglior
causa; quella- «Guida» che: d-
{vrebbe . dovuto - finalmente
I sehitudere” le pbrte tnagiche a
tutta “la ‘comunitd ‘dei- soci del
C. A.1. per penetrare con piena
cognizione nel Gruppo (disere-
dato’ malgrado 1 ‘quattro rifugi:
del C.A L e I sei1 «prlvat(li»
Q typende
sb%gg). ?xt!rm?? le styr

,, €558 rmai inuti-
‘[tiZZdta dh > ben**sette™ AnMit! nlel
mip cassetto, per.ragioni da me
indipendenti, sulle quall,¢ me-
glio non -soffermarsi. per. non
farsi del. cattivo.sangue e per
{non  dovere pronunciare dei
giudizi che’'suonerebbero’ acer-
bi anche ad orecchiesorde per.
natura; E’ certo’ comunque: che,

in un'modo: o ‘nell'altro; vedra
anch’essa la 1w~e un bel giomo

-

‘E‘ megho ‘se avverré presto.

Oggl non ho che a compiacer-
mi con- gl alpinisti -dell' Urbe
ché hanne saputo: trovare. la
strada. di. giungere .fin lassy,
non_ solo, ma vi_ sono andati
cercando anche: "di portare un
utile contributo alla conoscem
za- del. Gruppo..: ol .

La .. nota . toponomastxca del
Morandmx apparsa nello. Scar-1’
pone ne & una prova. E al Mo-
randini .sono-grato anche se dal
suo icontesto: . non: risulti: lam-
pante’ che la. questione relativa
al vero sbocco del Passo di Sta-
vél "era 'gid stato ben chidra-
mente risolta, ne] senso prospet-~
tato, “fin- dalla mia monografia

se affidato.ad essa invece che
alle ‘carte’ varie . della regione,
nori aggiornate on sarebbe #i-
niti, nel 1841; col trovarsi ino-
pinatamente sulla -testata : della
Vedretta di Cornisello, ma sa-
rebbe bucato invece sullo spal-
lone' NE della Cimd d’Amola,|"
13 dove il Passo di- Stavel effet-
tivamente trova la sua giacitu-
ra, permettendo. di calare diret
tamente sulla piccola Vedretta
del Camosci),. Aggiungp che so-
no lefo ‘che i1 Morandini ab-
bia convalidato .Vopportunita di’|’
mantenere {1 nome di Passo di
Stavel al valico suddetto (al
‘quale avrei ora.assegnato, . per
interpolazione di quote In' base
a fotografie, laltimetria di m.

so.d’Amola» o di «Passc di Mon-
reddnd» prima attribuitigli e che

re e potevano solo dare.luogo .a
confusioni. Scrivevo infatti nel
1913 che «non era utile». mante-
fere 1a" prima di queéste desi-
gnazionl ' pel “fatto che. col ti-
tolo- di Passo. (o Bocca) d’Amo-
la 1 cacciatori. intendono spesso
indicare 1a Bodca della Presanel-
la»; né d’altra parté mi paréva
consentaneo potesse .recare «il
nome di Passo di Monredond un

cosi: sl qualifica & separato da
ben quattro cime e quattro de-
pressioni transitabili sehza con-
tare le insellature’ minori pur
sempre profonde»: - ‘.

“Ad abundantiam nporterb an-
che la frase che seguiva (quella
che doveva in anticipo -illumi-

cosl suonava: « Noto che la car-
ta & in questo punto errata: in-
fatt] essa segna il Passo d’Amo
la*(si noti!) in modo da 'farlo
sboccare in-Val di Cornisello (1);

fra queste due.valli & fatta par-
tire dal’ centro della spalla che
'si'trova alla base della - cresta
NE della Cima d’Amola anziche

dall’estremita settentrionale del-

R B

‘colo: cercherd ' di  girare lo p

sorto. e..cosa dovrebbe.. es-|

del 1913. (Per cui, se eghi si fos-’

3041), In luogo di quelli di «Pas- |

non avevano ragione di. esiste-|-

wvalico che dalla montagna chel;

hare allora il Morandini) e chel

e cid perché la:cresta divisoria’

ua'*“g; gy
(B ati ot testobid
‘| testata della V. '@’Amold ‘e Pal- |
> | tray;susseguehte s dedi¢ata 1.alla
Cima’ gi'Amold apparse nel me~
desimo | Bollettino. -chiarivano
nettamente la situazione del
Passo.

Per necessarlo corollario dlth
ancera, completando 1z nomen-
clatura ‘di quest’angolo ‘dimen-
ticato, che il valico a cui si af-
faccid nel 1941 i1 Morandini ¢
il « Passo Meridionale del Cor-
nisello»; aprentesl tra -il. punto
nodale q.'3180 m. e la vetta m.
3209 del Cornisello; vallco gid
toccato’ dal vérsante Ovest’ da
Holzmann ‘e " Gaskell, con. 1&
guida: Kaufmann i1 e sett. 1880,
(che vi érano glunti daila -Boc~
ca d’Amola (o ‘della Presanella).
aggirando al plede 1a Cima d'As.
mola sul lato d{ Stavél); e tras
versato pol verso est. p¥r calare.
Jungo’-la ‘Vedretta di Cornisello’
(Vedrettin) .ai Laghi omonimi ¢
di 13, per Val Nambtone, a Pin-
zolo. ‘11 Passo Meridionale ne
presuppone :uno ssettentrionale;
il quale. sl apre lnfatti. a metri
3089 ‘e a’ N, del precedente ‘tra
la q. 3209 e la' quota”m:- 3165,
che; in omaggio al chiaro me

teorologo-trenting padre Denza;.

fo ho ritenuto di intitolare (con’
richiamo anche all'omonimo Rit
fugio ch'essa  ‘domina dalPalto
della- Val "Staval) col nome-di

Punta ‘Denza nella mia’ Guida}, °

o () topémmo dl «Bocea dei Ca-
rhml» {m. 8030 ¢.).pbl;- da'me

' Fimpeste alla ‘mnarcata ihé.llatue

ra ira Jg quota 3061 m: e-il Cor<
higelly I “oceasione “della‘ mia

sinl (v Riv. C.AL 1912, p. 363)
& ormai passatq” pacihcamente
anche nelle Carte ufficiall; in-
sieme all'aitro di «Bocchetta del
Laghetto» (m. 2658 'A."V.) gid
propoato dallo Schulz.

< Un'ultima nota opportuna cir-
ca l'itinerario al Passo di Staveél
dalla Valle ornonima’ & questa:
che Titinerario: logico lungo i1
costolone roccioso tra 1§ Vedret-
{a:della’ Presanellyr'etla piccola
Vedretta di Stavel, in sostitu-
#ToRE T §ENG "SeBUTts " qal "dots]

tor S nicagqe sua P a tra-
vers! Qgg
alone B acﬁia

crepacciato), era stato gia da
me ‘intuito e desériitt’ v6lla; g |

| Guida «in mora». Ma qui il pro-

fessor Morandini mi deve cre-
dere «sulla parolas, ‘perche’ illg
testo — come ho detto — attens
de' sempre " di essere pubblicas
to e il docurhento stampato di-
fetta, pur se & ostensibile & chi
lo ‘voglia vedere. Egli mi*ha da-
‘to comunque una ntova ed inat-
tesa Soddisfazlone dimostrando
?raticamente, col suto passaggio

glystol .

di .‘futura pubbncazione. RN

Dott. Gualtiero Laenz

L

passw'ne er la momaona

mz avevae trascinato. al Vajolet
per ritemprarmi le forze: convas
lescente, reduce dal -fronte bals
canico, sentivo il .nostalgico bis
sogno di tranquillitd, ntlla pace
che solo 1 monti sanno ispirare,
Mi - trovavo su ‘una ‘delle tre
« sorelle » del Vajolet e precisas
mente sulla Torre Stabeler, do-
po una bella arrampicata e ri-
cordave al compagne di cordata
Pultima ~ mia " salita, compiuta.
tre ‘anni or:sono su questa gus
glia .con la :guida -ed :amico
Giarmi Mohor, Si parlave non
senza emozione e con nostalpic
delld ‘sua disgraziata salite alla
Grivola e delle conseguenze che
gliene avranno potuto derivare,
dato che dopo la seconda ampu-
tdzione ai pledi non ne aveva.
mo avuto pitt alcuna-notizia, +:
-Un ultimo: sguardo all'impo-
nente scenqrio, un ricordo anco-
ra ¢ Gianni, ormai perduto per
la montagna; pot ci preparammo

Torda nel vhoto; quando™ape
13601 tario; séalafote; h'e
atwqél ttma. tratto., Gl%

%b &9 Ler i “alzal il {so

S of “ : g' "’wgdme o-n;;um

i ‘glbid po tihe. Po-
ALt cdapparwi vetta:
nownpossoﬁespﬁmermtta Ve~
mozione e lincredulitd nel rav-
visare in Iui proprio Gianni
Mohor! - -

Da principio dubitat della sua
vera  personalitd, tanto le sem+
bianze del viso erano cambiate.
‘rivelando le lunghe sofferenze
patite: solo -lo sguardo vivace
lasciava comprendere tutte lo
gloia. Rideva e plangeva per. ld'
felicitd, baciava ed accarezzava
la roccia come se compisse un
rito, un sacro rito. :

Lo sua fibra eccezionale ave-'
va trionfato di tanto -male e la

*supienza chirurgica aveva rida~ij

to la gioia al’ valoroso. Glanni,,
tanto da permettergli di pren-
derst la: rivincita sul destino che
tanto crudelmente si era. acca-f
nito contro di lui. -

‘Mi riesce difficile; attraverao
la mia povera penna, descrive-
re U emozionante.. incontro: . ci}
abbracciammo con affetto- fra<
terno .ed {1 momento .apparve
tanto solenne e sublime che
tolse .ad - entrambi la -parola. .

. Scendemmo per la vie dei ca-
‘mini - e durante. le sei :corde
doppie potei eammirare lo stile
perfetto .di Gianni, rimasto in-
tatto pur dopo lo lunge pausa
di inattivitd e di dolore. . .

- Al rifugio Re Alberto ¢i la-
scmmmo, e gli promisi. una
prossima vistta nel suo nido dz
Pozza. .

Quindici giomi dopo decido
di. mantenere la promessa e da
Predazzo i reco a  Pozza; il
tempa ¢ imbronciato e non pra«
metté nulla di buono: una. plog-|
gia Scroscidnte mi acedinpagne~)
rd infatti per tuttd la giomata.

< La. nebbih scesa ad ammantda«
're ‘i monti nasconde tiutte le
bellezze del paesaggio e sem=
bra cosi:che anche il tempo ci

.voglid -. rinchiudere . nella :casa

dell’amico che mi attende e che|
troverd modo di sfogarsi di tut<
te le sue passioni e di esprime-~
re 4 suoi: propositi pel futuro.

Gianni Mchor non perde in-
fatti tempo: egli_ sta pensando
al suo avvenire. Ha und bella e
linda ‘caseéttd ed und giovdne

compagna, la gentilissima e gra<{:

ziosa signoring Liliana Angeli~

ni,  sportivissima fiplia del mo-|°

to maestro-di scherma’ olimpio+
nico e. sorelle -del campione i-
taliano . Enzo . Angelini: degna
compagne che presto sard lega-~
ta ¢ Giannt in mdtrimonio, = |
Mt ‘narra delle sue. lunghe
sofferenze, delle affettucse pre~
staziont mediche e degli innu-
merevoli armicilche lo diutarono
e lo seguirono gell ansiosa ate
te ybeni, nqqxg $U0
‘ag%czc ethIév o el sue
prodezze, parl(mdomz con entu-
sigamo.; delle:due; ascensio oM e
de( pratgem fumﬂ“‘“
L'attualé’ sto lavoro:di impze-
gato comunale gli dard iz pos-
sibilitd di riprendere la-sua at-
tivitd di guida e di creare, ap-
pend possibile, una scuola disci
e di alpinismo che dwerrd lo
scopo della sua vita, |
~Gianni, esempio di tenacla: e
di ardente ‘passione, ritorna con
tutto’ 4l suo ‘ giovanile -entusia-
smo,” dimentico - delle- strazian-
i pene sofferte mel lungb pe-

la discesa, Lanciai la dop- P

nodo dl 19. mesi trascorso- negli
ospedalis dove solianto lg_ fede
e la speranza lo. sorressero, in
attesa che. il miracolo” st . com-
pisse. Il rude alpino Mohor,
mancante di due piedi, trove ld
Jorza ammirevole e prodigiose
di. avventurarsi sui suof monti
e di compleré ascensioni, pur
essendo ancora convalescerte.

‘Nel ciclo di due mesi dall’u-
scita dell’ospedale, egli ha com-
piyto infattt le seguenti scalaa
te: Croda del Rifugio in Lava-
redo; Cima ‘del Catinaccio, Tor-
re Stabeler; tutte  da solo; la
vette della Marmolada dal Con-
trindel’ tempo d% d5‘:lov'e icgn

we clienti, in_qualitd_di guida,
grodigio di audacic e"‘a% voT‘ﬁ-
;d ferrea; - -«

-Dalla fmestfa i sole fa' ca-
polino; ‘un raggio fugace : e’ vi-
vido ci illumina. Anche il tem-|*
po st & rimesso al bello e.sem-
bra complacersi dei nostri pro-
ositi.: Uno.squarcio di nubi ha
st:operto und cima;, un ‘aereo e

| vertiginoso spigolo_ attende, GU
occhi di -Glanni Mohor - brillano]
di entusiasmo, sorride; mi strin-
gcwla aNnG: COM un - proposito:
momare w

%

';‘n T

Osvaldo Patanl

n-‘comitiva, che aveve vedutor

- | matter.’

ConcoPSD er un Sogueli
o "‘di film montano

R pm‘m'e “collethvo,, dz un abb«ma‘to

traversata del 26 agosto 1910 con | .- O
gl amici-P. Ferrario ed A. Roga - oo

(Il Monte l!osa di Hacugnasa) e

1 primo tentativo dt’ salire
il monte Rosa da Macugnaga, si
affaccid “alla- mente del conte
Morozzo ‘della’ Rocca verso il
1780. " Questo {oniere, che fu
uno dei’ priml a determinare
con esattezza l'elevazione di di-
versi punti “delle nostre . Alpi,
comunicd i particolarl del suo
viaggio al De Saussure, sl da
invogliarlo.a compiere la. famosa
gita al Pizzo Bianco

s$arpno pol mélti ahni, gu-
aﬁ’ 1’1 valt :altri Qiaggiator; s}

&-ta‘rono*-rm«medr» del" grande

fxteatro senza alcuna, Jnten-
kzfonk ‘di“salirle ‘atcontentandosi
solo di- trovarlo mergvxghosa-

e pello, Ma,.qyando si pen-
d&.@atgn 1\l?at gco sul’ ferio;
e la prima idea fu, a quanto
pare;..di, Mathews -e Morshead
nell’anno 1867, le ‘cose cambia-
rono- e, ‘da bellissimo, comincid
ad ‘essere considerato’orrido, co-
sitche non mancarono le: esita-
zioni, e P'onore di. guidare Yim-<
presa venne declinata da. uomi-
ni come 1 bernesi,Ulrico e Cri-
stitno Lauener! da' Cristiano Al-
mer e anche dal veterano Loch-

[ARE]
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La comitiva C. E. MatheWs e
Morshead con Christian_ Al-
Jé durer,% dopo “aver
ésam!nata 4 ‘pareter dal’ Pizzo
Bianco, se ne andd per il colle
del Cacciatore (Jigerjoch). Sce-
sa alla frazione di Pecetto, gi-
rando.a destra dél Belvedere, si
portb alla base dello sperone
orientale del Gran Fillar ed en-
trd nel vallone occupato dall’o-
monimo- ghiacciajio. Lo risall
lungo la sponda sinistra fino al
pianoro che 'si stende al diso-
pra ‘della cascata di seracchi e,
con- una traversata verso sud,
raggiunse le rocce e il dorso del
Crestone del Cacciatore (Jéger).
Per questo, senza incontrare
particolari difficoltd, giunse a
un centinaio di metri dalla vet-
ta - del - Corno del Cacciatore
(Jigerhorn) e di:qui, voltando
a sinistra con arrampicata dia-
gonale, arrivo. al colle del Cac-
clatore (Jigerjoch), valico che &
ancor oggi assaji raramente pra-
ticato, essendo preferito per 11

“matt;-quello- della ‘Nuova:Porta
%anca (Weissthor)

¥ ; ! piit

; ? £ i t
'Cirlque iann api:resso, hel Tt
glio 1872, dopo aver viaggiato
alcune. settimane nelle Alpi O-
riedtall; ‘G’ M. 'Pendlebury; C
Taylor e. G. Spechtenhauser,
guida di Vent, "partirono da
tt Chigvenna alla 'volta di Macu-
gnaga, lasciando che R. Pendle-
bury visitasse Milano e /rag-
glungesse la comitiva a Zermatt.
Ma accadde invece che egli an-
dasse 3u per la valle Anzasca e

i

I tempi che attraverslamo non
sono certo.i pitl indicatf per ini-

sa mesi- fa, e cioé il concorso
per un soggetto di film di .mon-
tagna. , D’alira parte  abbiamo
ancora vasto . « materiale ». di
carattere strettamente alpinisti-
co .da pubblicare ed al guale
dobblamo dare ld precedenza.
Ad ogni mpdo liniziativa non
& morta: subisce soltanto un pe-
riodo di sospensione e ci riser-
viamo di ‘riprenderla presto.
Cessata quasi del tutto Pattivi-
ta alpinistica, i lettori possono
far lavorare fantasia e cervel-
1o per linvenzione di trame af
datte agli scopi che . 11' nostro
concorso persegue. & suo tempo,
potremo cosi aver pronto .inte-
ressanti lavori per.la realizza-~
zione cinematografica: il tempo
perduto ora verra rapidamente
recuperato non appena la pace|
verra ad  elargire alla nostra
martoriata ' Patria 1 suoil beni
mestlmab)li., :

“Nell'attesa, ntemamo iar cosa
[gradita pubblicandg a-mo> di
esemplo, i1 parere dato su tutt
1 ‘soggettl finora pubblicat!; dal|
nostro abbonato Carlo Poggi di
Genova, Si- tratta di giudizio
che ha un valore «strettamen-
te- personale », ~come afferma
Yautore; i1 quale sogglunge che
« tutto sommato, credo che scri-
‘vere un buon soggetto per un
 film di montagna — trattando-
si appunto di montagna — sia
-cosa pluttosto - difficile... ». " Ed
in questo siamo senz’altro ‘d'ace
cordo. -’

Ecco pertanto quanto scrive
i1 Poggl: -
1) Paura in montagna — No«
fiostante tutto, "quésto soggetto
otrebbe essere lideale per un
ilm. di- montdgna appuntci per
tEtz
§;‘;§ ﬁ:"* st
) tra sts ge 't Hiffl-
oltd credo stia tutta negli ine
erpreti perchea~;mentre i sog-
gettt eminentemente alpinistici
con ‘intrecei wari appositanien-
te costruiti offrono una maggio-
te" possibilitd :. di ‘riuscita -a
ausa della -loro'stessa. materia:
pn). facilmente mterpretabile

ulle pellicole,, el caso di
:Paura is M?Jﬁfag& » il regi-
sta,. ecc., :_i;.;;rouerebberof di
‘Jronte sa: problemi. nuovi, do-
vendo fare assegnamento unica-
mente sulle forze della natura:
Aimdiia e montana Una volta
Superdto qucsta scoglio, il ca-
polavoro potrebbe riuscire "An=
che se il grosso pubblico —= co-
me.non ha capito il .capolavoro
‘di Ramuz ~— certo non capireb-

‘

ziative come quella da noi. pre-|.

be la sua fedele traduzione ci-
nematografica.

2) La separazione delle razze.
—- Bencheé questo soggetto cre-
-do non possa avere tutta Ueffi-
cacie del primo, possono valere
per lo stesso le. medesime con-
siderazioni, anche se Uinterpre-
tazione potrebbe sembrare pit
facile.

3) L’Alpino. — ‘U finale mo-
ralizzante del non sempre felice
intreccio non rialza certamente
il valore intrinseco del sogget-
to: troppo comune € non troppo
aderente allo spirito del concor-
so, - Troppi intright fan $i che
Pambiente puro dei monti pas-
si sovente inosservato. Bel sog-
getto, forse, per wuna comune
_pellicola.

4) Dono nuziale. — Soggetto,
a-mio parere, migliore del pre~
.cedente che senza dubbio pud
-offrire serie posszbzlztd di riu-
[ scita. Ancora troppi Iuoghi co-
‘muni. Quando potremo, in un
film. di _montagna, Tespirare a
pieni. polmoni l’a,rm _pura delle
vette? :

2 5) La leggenda di Re Laurino,
— Ideale film di montagna il
giorno che dal magistrale libro
.del Wolf si sappia trarre tutto
il bene possibile senza rischia-
re di rovinare Vopera. E poi non
rimarrebbe che fare 1 conti con
‘Tita Piaz...

6) La marmitta_delle streghe‘
| — Questa storia ha certo qual-
che cosa d’interessante, specie
per Vambiente prevalentemente
montano e per gli intenti del-
Vautore. Simpatice la figura di
Martino che per Ponore del pa-
dre strappa finalmente il segre«
to alla « Marmitta delle Stre-
ghes. E il fatto stesso della
-« Marmitta », perd, che potreb-
be mettere in imbarazzo il rea-
lizzatore del film. |

Opportunamente ritoccato il
soggetto mi sembra buono.

‘1) La baita. — Lavoro pid
aderente alle - realtd, migliore,
sotto moltl aspetti, det prece-
denti presentati dai lettori, e-
scluse le opere del Ramuz e
del' Wolf. Se non trascurati gli
« {ntenti » del film proposti dal-
Pautore potrebbe uscime fuort
un bel lavoro.

Non me Pavrd certamente a
male se mi attirerd le ire di
qualche autore, il quale potreb-
be chiedermi perché, invece del-
la critica,  non impugno la..
macchina per -scrivere il mio
soggetto « perfetto » come chle-
do. Dird loro che non mi’'ci pro-
vo per mnon rischiare di essere
criticato pin -duramente: e con
maggior ragione!

passaggio da Macugnaga a Zer-]

R

che per strada s’imbattesse con
un- ceérto Ferdinando Imseng,
guida non conosciuta, che aveva
gran desiderio di salire il mon-
te Rosa da Macugnaga, e di
compiere cosi un’impresa che
alpinisti di grande esperienza
non avevano voluto tentare,
Fatti { preparativi necessari,
gli inglesi, con l'albergatore O-
berto come compagno e Gaspa=-
re Burgener a portatore, dopo
una passegglata di quattro ore
e mezza, giunsero a un posto di
sosta. Dopo una discussione sul
miglior posto dove passare la
notte, Imseng, conoscendo il sito
ed insistendo sulla necessita di
partir presto il mattino succes-
sivo, prese prontamente la via
delle rocce e si fermd su un
nudo, ma ben scelto, ripiano sul
fiando, della montagna.
Neil'insonnia del bivacco, pen-
sarono lsa quello che poteva at-
tenderll 'la notte e i1 di seguen-
te; alchm ‘si erano pronunciati
contro "all’impresa, percid non
poteva. sorprendere se anche la
guida':di Vent fosse un po’ re-
stia:a deguire una guida scono-
sciuta, jn una regione che alcu-

in fattp’ di alpinismo avevano
condanhata come pericolosa. Ma
Imseng, tranquillo, sostenne fer-
mamente che la sua strada era
relativamente percorsa dalle va-
langhé e che, ad un'ora presta
del glorno, sarebbe stata ragio-
nevolinente sicura. - Cid ~detto,
con hnessun’altra coperta fuor-
che una berretta da notte di la-
na, si addormentd profonda-
mente, lasciando gli altri coi lo-
ro pensieri e.i loro timori.

Si| sveglid verso mezzanotte,
riac¢ese il fuoco e prepard la
colazione, ma, verso le 2,- men-
tre si approntava a mettersi la
corda, un cupo rotplare annun-
cid che le valanghe si erano de-
state di buon'ora. Ritornarono i
dubbi, ma, cid malgrado, la co-
mitiva stabili di fare l'ascensio-~
ne e partl nell’ordine seguente:
Imseng, R. Pendlebury, Qberto,
G. ‘M. Pendlebury, Spechten-
hauser e Taylor. -

1. primi passi non furono m-
coraggianti. Arrampicandosi len-
tamente e a tastoni per le roc-
ce, gli alpinisti e le guide giun-
sero a un canale (i1 canalone
Marinelli) dove, quelli:che era-
no alla testa, si agitavano in
una massa di neve molle. In
seguito .la traversata non fu
troppo cattiva, perché la neve
fu trovata dura. Passato i1 pri-

- 1mo -tratto, ritornarono sopra le

Tocce ed entrarono in- un se-
‘condo solco pil largo del primo;
una—dopo Taltro scomparirono,
in 'parte, in una profonda incas
vatura, il solco di quaiche sml-
surato “masso di ghiaccio' che
era- scivolato lungo il declivio
fino al ghiaccialo inferiore. Su-
perato il canale, cominciarono
a salire le rocce in fnodo. piut-
tosto rapido fino a un pendio di
ghlaccio minaccioso e tutto rot-
to, avente all’estremitd superio-
re una stretta spaccatura, do-
minata da un piccolo, minac-
cioso seracco. La loro via era
scelta e, passando attraverso la
spaccatura, con precauzione, non
poterono fare a meno di notare
ton quanta abilitd e con quanto
giudizio fossero guidati.

Dopo la fermata, procedettero
nella direzione del colle Zum-
stein, con le deviazioni richieste
dalla natura del ghiacciaio, ric-
co di seracchi e di crepacci e,
finalmente, quando Imseng ave-
va gia fatto abbondantemente il
lavoro di una ‘glornata, fu pro-
posto alla guida di Vent di pi-
gliarne il posto. Fatto il cambio,
arrivarono ad uno dei piit im-

portanti punti del cammino. De-
viando alquanto a destra, si
trovarono -sull’orlo di un enor-

me crepaccio .che contornarono

per un buon tratto, poi, con de-
licata manovra, lattraversaro-
no. Il ponte fece bhuona prova
e 1o scosceso pendio immedia-
mente .superiore fu salito senza
rischio apparente.

Imseng, ritorno alla testa.e'vi
stette fino alla sera, quando fu
tolta la corda. La ripiditd della
montagna era ora considerevo-
le. Dopo un poco, poggiando
ancora alquanto alla destra del
Colle Zumstein, arrivarono a un
colossale seracdo tutto frasta-
gliato. di- ghiaccioli, ma,
mentre essi procedevano per
passare, uno schianto mise Jo
scompiglio nella cordata e un
pezzo di ghiaccio colpi al petto
G. M. Pendlebury. .

Non fu che un falso allarme,
dopo il quale ripresero la lunga
e faticosa marcia, senonche un
improvviso scivolare della su-
perficie sulla qualée camminava-
no arrestd di nuovo, per un i-
starite, 14 cordata., Ciascuno si
plantd sui suoi passi e guardod
in sllenzio, mentre s'udiva solo
f1 fischio della neve che scorre-
va sugll scoscesi pendii. La ne~
ve era in moto a destra e a
sinistra e anche, per un huon
tratto, innanzi, ma la corrente
immedlatamente superiore fu
deviata 'da un seracco e si ver-
sd come una forte cascata ver~
$o nord.

Questo fatto, consiglid 1 no-
stri uomini ad abbandonare la
marcia- diretta al Colle Zum-
stein. Passarono quindi sotto il
seracco,. si arrampicarono ' sul
suo fianco e proseguirono po-
scla per ripido pendio verso le
rocce della Punta Dufour.

Andarono dapprima a mord

passi- le rocce non erano ripide,
ma, qua e 13, avevano tratti di
ghiacclo; perd, pit innanzi, di-

specie di burrohe, inclinato un
poco a nord. In seguito, attra-
versarono una parete 'a destra,

-|incontrarono una lastra di pie-

tra liscia ed inclinata, indi, mon-
tando sopra pareti e torri e pin-
nacoli, e discendendo e fian-
cheggiando rocce sporgenti, e
girandovi attorno alla destra, e

ne delle piu importanti autorita |

nel|.

della sommita; per i primi pochi

vennero erte e formarono una.

rono sulla cresta terminale el

la punta Dufour.
Finalmente, la parete ossola-
na del Monte Rosa erd vintal

B % 4

L’avvenimento ebbe una' d-

screta risonanza, specie nelle ri-
viste di quei tempi e spinse, in

Italia, Achille Brioschi,” a ci= -

mentarsi nel 1875 con:la tra-
versata del colle del Cacciatore
(Jégerjoch) e, nel successivo 1876
ad . attaccare la Punta Nordend.
Con 1é guide Ferdinando e A-
bramo Imseng e i portatori
Francesco ' Ruppen e Gaspare
Burgener, partl da Macugnaga
alle prime ore del pomeriggio,
per dare la‘scglata al promi-
nente .costolone centrale che
scende direttamente -sul - ghiac-
ciaio della Nordend.

La comitiva: superd. il lubgo

su cui - bivaccd la - precedente
cordata, e si portd, attraverso i
pendii superlori. del ghiacciaio,
alla base della dorsale rocciosa
centrale che.s'alza verso la vets
ta, sui cui blocchi- accatgstati
pernottd, dopo aver congedatl i
portatori.
Riprese la sahta alle 2 del
mattino, - su - rocce. in. qualche
punto difficili per la scarsita
degli appigli, e, con difficolta
sempre maggiori, costeggid il
ghiacciaio a « Y», dove“la: cres
sta si fa affilata. La .comitiva,
dopo aver sostato un’altrdsnot-
te sulla montagna, in.sito im-
precisato, tenendosi sempre sul
dorso. del crestone, a trattisri-
coperto di ghiaccio @ neve, con-
tornd il Ghiacciaio g Lenzuolo e’
raggiunse la cresta settentriona-
le della Punta Nordend, a breve
distanza dalla cima.

Era quindi stato tracciato da
un italiano un grande itinerario
sulla parete ossolana del monte
Rosa, ma la vittoria fu in parte
sciupata dal non averne avuto
allora alcuna relazione, dimo-
doché si poté dichiarare che
quell’ascensione apparteneva al
ciclo di quelle imprese alpihe
che finiscono con 1 assumere
parvenza -di leggendd, <

*x *

R ora la.volta.dei tedeschi. I1
6 agosto 1880, Carl Blodig, con
la guida Christlan Ranggetitier,
malgrado il tempo -cattivo, in-
traprese la salita.

Segul la via dei primi salitori
ma, sotto le rocce della Punta
Dufour, si spostd a destra, ri-
montd un ripidissimo canale,

bucd il coltrone nevoso sopra-

stante e riusci alla Sella d’Ar-
gento (Silbersattel), il pin alto
colle delle Alpi (m. 4490), tra la
Punta Dufour e la Pufita Nor-
dend. - oL
* *

-.Un anno.dopo .8 agosta 1881,
una comitiva composta da Da=
miano Marinelli e dalle - guide
Ferdinando Imseng e Battista
Pedranzini, parti da Macugnaga
con un portatore, Alessandro
Corsi, che avrebbe dovuto ac-
compagnarli solo fino a un pun-
to delle rocce dove si voleva
passare la notte. Ma Imseng,
volendo guadagnare tempo per
Y indomani, oltrepassd il sito,
dove aveva pernottato in occa-
sione della prima salita della
Dufour e superd il canalone.
verso il luogo destinato per. il
bivacco.

Improvvisamente, il portatore,
che era rimasto indietro a bere
dell’acqua, senti un grido di-
sperato e vide un’enorme va-
langa di circa 50 metri di lar-

ghezza staccarsi dal- ghiacciaio’

soprastante e trascinare con sé
i tre compagni. I1 Corsi ebbe
appena il tempo di.mettersi in
sglvo, gettandosi dietro una roc-
cia. -

Dopo un primo tentativo che
non ebbe felice successo, venne
trovato il corpo dello sventu-
rato Marinelli, terribilmente fra-
cassato; due giorni dopo, si rin-
vennero i: cadaveri delle due
guide, Le salme furono sepolte
nel cimitero di Pecetto; quella
del Marinelli. fu pol trasportata
ad Ariccia nei pressi di Roma,
paese di nascita dello scom=
parso.

La parete ebbe ia sua fivin-
cita’ e il Club Alpino- Italiano
la pnma.perdita di un socio per
incidente di montagna.

*x x .-

La disgrazia, in luogo dl al-
lontanare gli alpinisti dalla val-
le, richiamé 'attenzione sulla pa-~
réte del Monte Rosa. Infatti,
l'anno seguente, i1 20 luglio ’882,
ecco affacciargi al Colle del Se-
gnale (Signaljoch), J. R. Eller-
mann, accompagnato dalle gui-
de Lodovico Zurbriggen e Abra-
ham Imseng, 1 quali scendendo
su Macugnaga per la ripidissi-

ma scarpata e lungo i} roccloso .

contrafforte di sinistra, che li-
mita la parete della Punta Gni-
fetti, tracciarono un nuevo m-
nerario.

J *

Fu invece una variante di po-
co conto, dettata forse dal ti-
more di avventurarsi sul cresto-
ne dove avvenne la catastrofe,
quella tracciata il 12-14 agosto
1884, da Otto ed Emillo Zsig~
mondy con Ludwig Purtschel-
ler. La deviazione, proposta dal
Lochmatter consisteva nel sali-
re lungo il Crestone Marinelli
(J4gerrucken), fino alla fine, per
attraversare poi il canale e rag-
glungere la via dei primi. sali~
tori. Ma, parte per circostanze
indipendenti dalla loro volonta,
parte per altri motivi, non solo
seguirono il crestone fino alla
sua estremita superiore, ma con-

tinuarono in quella direzione ~

sino alle prime rocce della Pun-
ta Nordend, dove furono obbli-
gati, per le frequenti scariche di
pietre,-a mettersi al riparo per
il resto della giornata, Solo al
terzo gilorno, poterono varcare
il prolungamento del canalone
e raggiungere l'itinerario di Im-

seng. .
Dotf. SILVIO SAGLIO

salendo un’altra volta, riusci-l’

{Continua al prossimo numero),
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SOTTOSEZIONI
Conavesonu Valle Susa - Settimo Tormese Venurla Reule

: Segnal:amu ai soci:-

. = Tutto il materiale di
una certa importanza e sta-
to -a'suo tempo trasportato
in: luogo sicuro.

-~ I ‘danni . subiti dalla
nostra Sede sociale non so-
no:di grave entita.

— 1 mgresso alla Sede

sociale avviene ora provvi-

sorlamente da via Carlo Al-
berto. 6. R .

= La Segretema € a dx-
sposizione dei soci per l'in-
€asso delle‘)quote sociali. -

~La-nostra Sede sooiale
-funziona regolarmente
' Orario:

iutt: glorm feriali
“dalle 14 alle 15,30 -

Telefono. 44.611

Dug gprime» di nostri soci

PUITA CRISTALLIERA,

7 (m, 280D
Yarlante alla rresta Sud-Est

30 'Maggio 1943

~Giltlio. Salomone,' Giuseppe
“Gatti, Mtche Boccardz, tutti del
C.A.lL. Uget.

“La via ha inizio-alla .base del
quarto torrione della cresta par-
tente dal.colletto di Pra Reale:

Dal Piano 'di ‘Cassafrera per
detriti in mezz'ora si arriva al-

' Gatti,

la: baqe della parete, inconfon-

dxbxle pcr 11 colore della rocc1a
di un grigio chiard,

Si,attacca nel centro per plac-
che verticali ma con.buoni ap-
pigli, finché si arriva sotto un
piccolo’ tetto che si gira a de-
stra su placche con app1g11 lon-
tani (4° grado).

Si prosegue sempre. in- ele-
gante arrampicata verso sinistra
e si arriva su una comoda cen-
gia alla base di un .largo die«
dro strapiombante di circa tren-
ta metri. Si attacca il diedro
sulla parete di desira passando
sotto ad un masso incastrato fra
le due parteti, si continua a sa-
lire verso destra (5° grado) e si
esce sulla cresta  S-E, quaiche
metro sotto, ]:1 cima de] Tor-
rione,

Da qux, in 1530 minuti con-
tinuando la cresta si arriva m
vettd massima m. 2801

Altezza della parete, circa. ‘150
metri; tempo impiegato, ore 2,30;

,chxodx 8, dei quali uno: laqcxato

in paretc. i

| rande ia i [}lamunel

. (m. 3325) .
Diretfissima parete “Mﬂ UVES'

27 Giugno 1943_ :

Gmlzo Salombne, . Giuseppe
Miche Boccardi, tuttz del

C.A.L' Uget.

Partendo dal ghiacciaio . di
Ciardonei, si attacca, a‘ ‘degtra
di una quinta rocciosa che ‘pare
staccarsi dalla parete, per un
rlpldo canale di ghiaccio e! ne-.
ve di circa 150 metri che va a
congiungersi nell’ ultimo terzo
della parete con placche a‘de-
stra della via Santi-Rivera,:che
con alcuni passaggi aerei e.di-
vertenti, portano- direttamente
in vetta m. 3325. Tempo impie-
gato, ore 2 dall’attacco

i

C@ma Battaglia

Parete Sud-Ovest

Soltanto ora cioé @ dlstama
di:oltre tre anni, siamo riusciti
ad "avere notizia, con relativa
relazione tecnica, di una prima
ascensione compiuta da valorosi
per. _quanto modesti soci del
C.AL-UGET. di Torino il 15
giugno 1940.e c¢ioé ld cima Bat-
Jglia (in, 2298),-in val d’Aosta,.
et MwDarete sud-ovest. La cor-
data era composta da Giulio Sa-
{omone,"Michele Boccardi e Gui-
do Gianotti. Solo dietro le. insi-ij.
stenze del presidente delle U.
G.E.T. gli-scalatori si sono-de-
cisi'ora a scrivere della loro im-
presa. .Lasciamo - ad essi la pa-
rola:

" « Prima di parlare della sca-
1ata della parete di quesia bella
cima, mi voglio soffermare un
po’ per descrivere i magnifici
Iuoghi ove essa sorge nella bel-
la valle di Aosta. :

«'Scendiamo nel piccolo paesi-
no di Quincinetto, caratteristico
per /la sua posizione a ridosso.
della montagna, alla quale sem-
bra cercare protezione ed aiuto.

‘« Da qui ¢i incamminiamo per
un’erta mulattiera tutta a gra-
-dini scavati nella roccia ¢ nella
terra, che tagliano magnifica-
mente le gambe. Mi pare se ne
'sia_specialmente accorto il non
pill giovane Nino, che fatica non
poco nel voler tenere il nostro
‘passo; Dopo mezz'oretta di cam-
mino. appare, ad una brusca
svolta della mulattiera, pxccohq-
simo §6tto’ di:noi-quasi a piom-
bo: . Quincinetto.. La veduta &
vergmierite magnifica: la pr:ma
parte della valle d’Aosta & ac-
coccolata ai nostri piedi, plcco-
-liksimaz.la’ ferrovia,’ la Dora - si
;présehta a-noi cod - tutto . gutel
susseguirsi. di -ponti e ‘strade
scavate nella rocé¢ia, che for-
mano la caratterlsnca di qucsn
-Jueghi. .

« Contmuando il nostro cam-
mino attraverso ridenti. berge-
rie,. giungiamo in vista .di Sca-
laro/ paesetto quasi sperduto in
questa: vastitd di monti e luogo
ove passeremo la notte.

L accoglienza cordiale dei pa-
stori.che curano queste grange,
& veramente - paragonabile alla
bellezza dei luoghi. Essi c¢i of-

. frono del latte, burro e polenta,

tutta roba che non tardiamo a
far scomparire nelle nosire vo~
raci boeche,
«Aspet‘cando Pora di andare a
dormire, passiamo in. rassegna
il repertorlo delle nostre belle
_canzoni, impegnandoci con tutta
“la.serietd del’ momento. Parra
. strano,”ma noi della montagna,
quando intoniamo questi nostal-
gici cori, cosi. stretti uno vicino
all’altro, in pochi veri amici, ci
‘assentiamo quasi dalla realta
delle cose e.questi attimi sono
belli, perché ci affratellano an-
" egra-di plu come quando legati
"alla stessa corda, affrontiamo i
pencoh e le quxe della mon-
‘ tagna.
% o cosx tra un coro ed una
..nema. il tempo ‘'vola e presto
giunge Vora .d’andare a riposa-
re; la -paglia od il fieno, sono
~il.pit-delle volte i:nostri giaci-
gll Ci: adattiamo -alla meglio, - il

" borbottio. si fa pilt -sommesso ¢/
presto svanisce lasciando-il po-

sto' al leggero cantico dei ru-

¥ co,mpagnera il .nostro sonno.

verso lattacco.della parete. La-~
mah in. partenza i verdi prati
d1 ‘Scalaro, ci. siamo- inoltrati
Jungo un letto di torrente con

ca acqua che,” a grandi salti,
molto faticosi da rimontare, ci
porta verso il colle a sinistra
de‘lla cima Battaglia.

S0 in alto usciamo dal canale
e .:per morene detritiche, ci spo-
stiaino” sulla ‘destra versqo l'at-

PR

Questa ninna-nanna: ac-1

t
tacco della parete sud-ovest;'

Alle 8 circa, eccoci finalmen-
te giunti all’ attacco di questa
superba parete,
Incominciamo "1 preparatxvx
per I'ascensione, parto io, mi'se<
guono Guido e Miche. 1 primi
passi si rivelano subito duri,
anche perché l'unica parte thel.
ci & sembrata attaccabile & po-
sta proprio- sotto al. colatoxo del
nevaio.

Dopo:pochi met¥i di; sallta -mi
trovo subito. 1mpegnato da tna
piccola placea’ scarsa: di appxgli
e completamente bagnata, mi
avanzo e cerco di afferrami ad
un piceolo. terrazzino che'la so-
vrasta, ma mi sento poco sicuro
e qumdx ridiscendo. per piantare
un chiodo onde poteryi mettere
sopra un piede nel salire la
placca; ritento e allungandomi
compleiamente, riesco ad affer-
rarmi al terrazzino; vi trove un
chiodo con anello di corda la-
sciatovi dalla cordata Gribaudi-
Zanta, qualche settimana prima
in un loro tentativo di scalata.
Subito mi raggiungono i com-
pagni ed io riparto.

Facciamo una piramide per
superare un piccolo tetto che ci
sovrasta, mi trovo con il corpo
completamente shalzato in fuo-
ri; i piedi nelle mani di Guido
e Miche e le mani supitcolis-
simi “appigli che non so come
abbia fatto ad attqccarmxm, con
un grande sforzo riesco a pas-
sare, pianto un chiodo e’prose-
guo arrivando sotto ad un'altro
tetto che mi mette veramente in
imbarazzo. Pianto un‘altro chio-
do d'assicurazione e cerco di
di passare verso mmstra, mi in-
collo pitt che posso:alla parete
c mi avanzo, ad un appxgllo mi-
sero ne segue un’altrg ancora
pitt. misero, - sento chejsono in;
extremis essendomi gid stanca-
to molto prima, {acciofil possi-
bile per non volare; lajlunghez-

za di' corda std per finire. ed,
ancora non trovo un-posto ove
poterm1 fermare pm assicurare
i compagni. !

Mi  sposto alzandom1 verso
destra . vedo una piccola nic-
chia-un paio di metrusopra di
me, mi allungo il pitt' possibile
e riesco ad infilare una. mana
nella. fessura che l’attraversa,
sono ‘al sicuro, respire’ ¢ ‘pianto
un buon chiodo per assicurare
1a salita dei miei compagni (pas-
saggio ecstremamente difficile).

«Da’ qui-.la salita riprende

pil1 dolce e con alcune lunghez-
7z¢ di corda raggmnglamo un
{errazzino ove posenmo rxpo-
sarci e ristorarci.

«Dopo una breve sosta’ ri-
prendlamo a sdlire, la strada ci
é sbarrata da una grande p]ac-
ca di, circa 40 metri di roccia
rossa € leggermente strapiom-
bante., Metto un chiodo di sicu-
rezza all'inizio e mi inalzo di
qualche metro, 1a roccia € ricca
di . appigli che pero sono. fria-
bilissimi e mi lasciano poca si-
curezza; per di piu i chiodi ten-
gono poco e mi trovo subito in
una posizione poco invidiabile.
Mi sposto tutto sulla sinistra
‘seguendo una buona serie di ap-
pigli finché arrivo proprio sot-
tg ad .un grande tetto che'mi-é
1mpossxbxle rimontare, Cerco di
piantare due chiodi-onde assi-

{curarmi la traversata.sulla de-|
Ltalba .del- giorno appresso ‘ci’
'ttova gid -a metd del cammino

stra ove ho visto un; .terrazzino
a cirea una decina at metri da
me;. ma i-chiodi- su questa roc-

re completamente- col .corpo
sbalzato in fuori per martellare
inutilmente, parto ugualmente.
iMi sposto- leggermente e riesco
a ‘guadagnare alcuni metri, ma
proprio sul finire trovo il cam-~

mino sharrato da una sporgenza
di circa mezzo metro completa-

| mente emoziohante, i. piccoli in-

- Seznone _sospende - ogni' at

cia non tengono ed ig ‘che sento,
leforze andarsene nel rimaner-|

amente llscm e che termina: sot-ﬂ

to ad un tetto. Ritornare,mi:e
xmpossibile, percheé questa cors !
da ‘non_ terrebbe un chiédo da:
fissatvi la discesa e quindi- mi
decido di- tentare il passaggid'
grido-a' Guido che 'mi segue di
assicurarmi pid:che pud, fadéio
c¢on il martello gualche misero
appiglio onde potervi introdur-
re le unghie e con I’ u]hmo .Chio-
do. di’ semisicurezza ‘a circa /10 i
metri da me, mi avanzo. Mi'
iengo con faccia ‘e ventre com-|

trattengo perfmo il respiro’ per
sentirmi.  pin leggero, & 'vera-

pletamente incollato alla parete, {..

tacchi fatti con il martello ten- | base, chiodi adoperati 10 »,
gono bene, passo ~leggermen'tel

G AL Sezmne dell’llrbe

ROMA Via Gregoriana, 34

allungo In: destra, mi ’crovo ufi
solido . appigho, e’ con.un- volo
mi: butto sul terrazzino, (thre~
mante- difficile).:.
w1l passaggio- pit. diﬁcﬂe deIAh
V'ascensione ¢ superato, ora-su
quesfo - comodo . terrazzino . mi
Posso | assicurare bene. alla pa-
rete ‘e fare salire' i" compagm
Ancara qualche facile passaggio
e 1a parete &:nostral Sulla + tta
¢i stringlamo’la.mano felici pers
ché veramente questa soddisfa=
zione .ce la siamo guadagnata.
«Dati’ tecnici: Altezza della
parete 300. metri -circa; difficol-
ta - di 4% grado.con passaggi di
5% tempo impiegato ore 4°dalla

. GIULIO SALOMONE.; :

AVVISO

Fmo a nuovo ‘ordine la

tivita orgamzzatwa. La Se-
greteria -ed i locali- della
Sezione restano aperti- per i
soci il martedx, il venerdi &
il sabato dalle ore 17 30 alle
ore 19.30. .., .

. Durante queste ore &
aperta anche la Bibhoteca.

Relazmne glte

* Fin che ci & stato possﬂ)ile ab-
biamo fatto del. nostra meglid
per organizzare. gite soc:ah

‘Durante Il'anno -1942-1943 ‘e
cioé fino al- 26 giugno, sono sta-
te effettuate . 60 . gite,. escluse
quelle -della Scuola .di Tocela.’

1 pochx direttori di, cui ste
potuto disporre - quest’ anno. e
particolarmente - Gori, Sterbim
Tosti, Gasparotto e Adam1, Si
sono prodigati a prestare la lo-
ro opera con  tanto spirito di
sacrificio,’e questo'i soci 1o han-
no-saputo bene apprezzare:

‘La ristretta cerchia di- mon-
tagne che:si' potevano utilizzare
per le nosire: ascensioni, date le
difficoltd di avvicinamento, au-
mentate: rxspetto ai.2 anni pre-
cedenti, non .ci ‘ha’ permesso di
svolgere un programma variato.

lita della S I

~ e S ll 3 AT l':ﬂﬂSIIlllllﬂ

".Glorni or sonk ni*avuto luo-
go-presso la sede della S.AT.
di Trento. I'assemblea -deghi}
studentl: trentint,. che, gyevano
dato 1a foro adesione alle” Se-,
zione . Universitaria, . Alla. rm-
nione .hanno . presenziaté - il
Reggente e alcuni membri del
Cons ‘Direttivo della :B.AT,

La forma’ e il modo con cul
gl ‘universitari trentlm parte~
cjperanno: alla vita della 8.A.]
T. sono' stati’ oggetto di‘tuna

mpla e - serena  dlscussione’
che nella-felice conclusione ha
dato luogo alla evidente di-
mostrazione della maturity deif
nostri studenti, Dopo-un pro-
fondo esame ‘dello statuto del<:
la’ vecchia SUS.AT, .che ri-
sale al 1909, é stato stabilito
che -gli’ studentt’ trentinl; puf-
inquadrandosi in una Sottose-

quegli scopi che pilt partico-

ranno a4 partecipare. attiva~
‘mente alla vita della Socleta,
dove- affiancheranno- )’ opera
della’ direzione in-tutte le .atti--
‘vita,  con riguardo particolare
per quella culturale. -

Essi avranno modo  cost” di
conoscere direttameénte’ tutti i
problemi che riguardano la S.

rappresentativa -del Trentino.
“‘Una pit precisa definizione: dei

data dalla Direzione di essa e
sara sotioposta: all’assemblea
generale della S.A.T,,
nuovo statuto dovxa confor-
marsl: v -

11 prmcimo aﬁermato fin- da
ora acquista tuttavia una no-
tevole - importanza,
mente nel-quadro def rapporti
fra’ gloventi' universitaria e
tCAI Glia tre anni fa, mentre
perdurava il conflitto fra C.A.L
e G.UF, gli studenti trentini
attraverso'la costituzione della
SAT-GUF ‘frovavano una fe-
lice formula rxsolutwap che ve-
niva 'poi - trasctitta in-un re-
golamento, ‘stipulato "daccor-.
do fra la.Presidenza Generale
del- C.AT e la: Seg‘re'wr:a dei,
GUF., che dovev:x essere’ ap-
plicata in- tutta Italia; ma' la
cul emanazlone veniva poi ri-
mandata & causa della cessa-
zione dell’ attivitd alpinistxca
universitaria per- 11 quasi to-.
tale. richiamo. alle arimi- degh
universitari. .-

Gl universxtan alpmisti che
nel ‘trentino costituiscono
massa,
nella -tradizionale - istituziohe
alpinistica nazionale ‘come -e-
lemento fattivo e portarvi la
linfa della propria ‘glovinezza,

.1’ assemblea -ha poi ~deciso
c¢he la SU.SAT. svolgera an-
che quella . attivita “di’ ‘carat- |’
tere assistenziale universitario,
che venlva svolta. dal. G.UF.
La nuova direzione, dovra - peg-
tanto prendere opportuni con-.
tattl colle Segreterie delle U~
niversitd. Essa esaminera, an-|,
‘che il problema dell'inquadra-!
mento degli ‘student! medi ed-
il; funzionamento negli altri
centri della provincia. - .

‘Infine I'assemblea ha- pro-
ceduto alle nomine del Consi-
glio Dnettivo della-S.US.A.T,

| gita -al Sulasio, 11'piu amman-

jre sempre, pid o'meno, un‘cen’

Ma lo scopo particolare d.l of— S

zione per il conseguimento di

larmente li-riguardano, entre-{: -

AT, che é ritornata I'éspres-|.
sione’ pitt caratteristica e piu|.

‘compiti . deliy S.U.S.AT. sara'*‘-

“al edil

‘special- |

possono .ora ' entrare].

frxre ai. nostn soci la possibxlita
‘| di passare .una’giornata nell’a~
ria.pura e, serena -del monu, &l
stato raggiunto, - ..
St'é data patticolare pret‘eren-
za al. Monte Velino, il pit at-
traente ‘dej pil: vicini ‘a Roma,
per ,1a possibilitd che offre’ i
piccole’ arrampiecate. Superabili’
‘anche dai ‘neofiti della monta-<’
gna e che lasciaho in essi i1’ pia-
cevole ricordo, di una delle” pm
| belle loro’ ascensloni U
Anche ! ‘ascensioni mvetnal.'
senza sci vx sono state orgamz-
zate," o
Neanche' quest’anno & man-
cata -la. ‘gita® sui* monti - delle
Apuane, per partivolare cura'del
nostro Ferreri Mario, e anche
quest’anno .- ‘Stata, eftettuata la

tato di.fiori :dei nostri montx. :
' Le gite" di propaganda” "hahno
raggiunto lo scopo di richiama-

tinaio- di’ persone e di dar nuo~
vi soci al/C.AL

" Pitt - dejla. metd delle nostre
sottosezioni’ naxmo svolto - atti~
vita alpinistica. sociale e di cid
si'terra conio’ per: lassegnazio-
ne ‘del Ttofeo «Renato Tede-
schis, .

. Gite &~ traversate in: s sono
state effettoate 'al’ *Gran’ Sasso,
alla’ Malella, al Prate]lo ed aua
Serra’ dei.Curti,

Per. quel -’ che. nguarda la
Scuola di. srrampicamento,. vers
Ta presentata relazxone a parte

C Venanzi

ne della Reggenza dena S AT
Estato eletto Presidente -ad
unantmitw i1 dott. - Gluseppe

| Fedrizzii’ “Viee® Presid; -Turno
. | Lubich;' Cassiere PFablo ‘Conct;
membri aggiunti” Glno SCO‘m-

* Titta. Bogyieint . ¢ . Silvio,
Belli
Stabllito 11 principio che la'no+

sari-effettuiata-di-8
1n0,-quello ora’sletio.

S appet
rma.rta

ra quind} prevaleritemente. or-
ganlizzative.. . . .. Ll

Il “caricalom vitae” alnlmshm

“di Marino Stemco

‘Fra'.i nuovi soci accademxcx
 del C.A.L tfigura il 'noto trenti- |
no Marino Stenico, componente
della ' Direzione. del =~ Gruppo s
Rocciatori della S.A.T. di Tren-
to. Diamo un . sintetico elenco
dell’attivita svolta dallo Stenico:

1935 -.ana ascensione parete

- N.E."Bimbo di Fontanafred-
de (Gruppo. d1 .Brenta) 4"
grado. :

1937 -Prima parete SE Axgml-
"le- Noire - de Pétéret (Alpi
Occxdentah) 6° grado.

1939 - Prima parete E. Cima
Rocchetta (Alpi di Ledro)
. 6°_grado, -— Prima.parete

po "di Brenta) 6° grado.

1941 - .Nuova via -sulla parete
_E. della Cima d’Ambles, 6°

grado -

1942 - Prima’ spallone SE pa~

" rete. S.0.. ' Croz: dell’A]tlssx-

mo, 5° grado.

1943 - Prima parete S.0. Cima
del Laffo (Gruppo di-Fanis)’
4* grado. -~ Prima"parete
S. Torre del Lagoe (Gruppo
di Fanis) 6° grado. — Prima,
per lo' spigolo N.O. della
Cima Ideale (Gmppo di
‘Brenta) 5° grado. — Prima
-paréte S.E. -delle Tose
tGruppo di Brenta) 5° gradoa

. Inolire numerose npetxzxom
del Carnpanil” Basso: per- le. vie
‘Preuss, Meade. e Ferhmann; del{
Ja 'Cima Margherita; Brenta Al4
ta; Brenta' Bassa; . Crozzon: dx
Brenta nel- Gruppo .di Brenta,

.Nelle Alpi-Occidentali - sahva
i1 Cervlno, Cima Breithorn, Ci~
ma Polluce ‘Cima. Castore, . Lj+
<kamm, ‘Cima Dutor, Punfa’ Gm—1
fetti, Monte Bianco, ‘Dente’-'del
Gigante,. Monte Maudit,, Gran.
des Jorasses, Aiguille’ Verte, ‘Al
guille de Tno]et Axgume d’En-
tréves. .

via. szsi ‘e.la Torre’ Tneste,
spxgolo 0. via Tissi.., ... -

o b

IIBIIB sezioni del B 1 I'

Trento
Il dott

ire 5000:
Torino

Le aﬂesiom alla Sottosezm-
ne universitaria del CAlI sono
aperte, Gli interessati possono
rivolgersi alla Segreteria - (via
Barbaroux 1) tutti 1 ‘Tunedi
dalle 10 "allé 12'e: dalle 1530
alle . 1750 e.’al mercoledi: g

‘Segretaric Marlo” Rofic. | ¢,
‘hina del Consiglio :Direttivo |

in’ ‘earica fino alla fine del cor- |
rente anno; II. swo. compito sa- |:

S. E. Cima d’Ambies (Grup- {;

‘ing. Gianni Cabro; ‘T
m,*conte i Tahedo, ha offerto }:
alla Sezione “Universitaria. del-}
1la- 8. A" T. :la somma ai- h"

che hanno avuto l'approvazlo-

T

venerd1 dalle 15.30- alle 1730

nmiznar.u nana 4]

¢ (oslxluznohe"dn una (omulta

510 Commlssano ‘della F.I:
SI, ‘ing." Gianni Albértini,
ha.diramato, nel « Not121a-
ri6 ufficiale » della Federa-

%|zione stessa, la seguente co=
1 mumcazmne

N

Tk Nell’accmgermz al lavo-
To impostomi . dal. compito
‘commissariale della F.1.S.1,,

! rwolgo anzztutto un pensze-

0 Tiverente ‘@i Caduti in
.| guerrd; che avevano. appar-
tenuto alla’ gtande famiglia

degli sciatori; e il mio_sa-|’

luto .vada. anche @ “tutti i
combattentz, atleti e colla-
boraton, ‘che ‘compiono il
{loro- dovere: di. sportivi. in
rzgzoverde. LT et

< Con tale’ premessa, in mr-
tu del:mandato  affidatomi,
decaduto L7 Direttorio Na-
gzionale, - costituird . subito|"
Ying - consulta. -della quale

faranno parte: elementz Tdi

provata capacitd tecmca ed
orgamzzatwa, che . rappre-
sentino le-zone montane pit
4mportantz, allo scopo.di.a-
vere direttamente segnala-

Hzioni, acco'rgtmentz, provve-|
dimenti necessari. all’mcre-;
mento:, dello sci agonzstzco, .
alla valgrzzzazzone turistica | -
delie-valli, e ‘soprattutto ala :

la preparazwne alpmo-m -
litare. . Kt
Procedero — Se mnecessa-
¥io.— alla'rioming ‘anche: di
Commzssan ‘per_la gestione
straordmarza delle. societd,
e ¢id fino a-quando mon sia-
mo "dettate : le - ‘disposizioni
per la normale elezione: dez
Conszglz Direttivi.. ...
‘Pertanto invito le socceta
a prepararé ‘nel’ lzmzte del-

] )
:w‘.: Eploue s

le possibilita contingenti, laf

loro attivita agonistica che,
per lai veniente stagione,|
dovrd essere _soprattutto ‘des
| dicata,;. nelle 'r,zspettwe zone|
di- gmnsdzzione,. ai militari
in perwdo di. 'rzposo, ed-ai
ngamsszmz, per i qualz lo
sci, dovrd- costituire la base}
di- quella.: prepamzwne mi-
litare; -cost necessarm alla
difesa, _della. Patrig g 100

3 e o
)

Gh alplmstx naham conosco-
no molio bene per fama le no-
stre .Dolomiti e-in special modo
1e Dolomiti ampezzane. '

<. Non tutti pero, si interessano
dell’intensa. vita, alplmstxca che
ifi esse. si svolge. Tolti i grandi
norm che Cortina ha dato al no-
stro alplmsmo, quah i Dxbona,
i.Dimai ecc:, noi vegliamo in-.
trattenerci un po’ sulle pOSSl-
bilitd che hanno-i g:ovam cme
-le nuove ‘speranze d1 un piu
grande domani,

. Una associazione del tutto orx-
ginale per 1la sua composizione
&.sorta nella nosira vallata. Ra-

gazzi -giovanissimi,’ puri. figli di|

tnontanari, ricchi soltanto di

‘Isaldi muscoli. € di grandi pro-

geiti-‘hanno fondata -or sono
quattro anni una. societé. deno-
‘minata « Scoiattolo ».

I.soci sono pochi, soltanto se-
‘dici, data la rigorosita del loro,
statuto. Solo chi & almeno quin- |
togradista . e sciafore - provetto

1pud’ farne - parte. Osservandone

un elenco.vi troviamo- 3-azzurri
di sci e due nazionali, 7 sesto-
‘gradisti e il 1esto tutti ottxm:
rocciatori, -«

Hanno fatta. gxa dena strada e
-détta societa. & gia conosciuta
nell’ambiente. locale: Vittorie su
v;ttorle hanno.accumulato-que+

sti giovani rocciatori ampezza-~ |

ni: tre  cdrdate’ ‘sulla famosa
“Nord » di-Lavaredo,-una quar-
ta ‘giorni fa_superava la grande
parete in 6 ore e mezza; 1a pri-
‘ma‘ed ultima $inora, npet:zxone
dello « prgolo giallo» sulla ‘Pic-;
cola. di’ Lavaredo, - .opera di. E.
Comici. Una guindicina di nuo-
vé prime-ascensioni sulle Dolo-
miti di, quinto e sesto grado. se~
gnano gia- una unpronta del loro
passaggm

& E' “bello, vedere come quesh
‘giovani; che 12’ montagna aven-
‘do nel ‘cuore e nei muscoli,
1’hanno "saputa domare ‘impa-’
‘rando tutto da sé, ‘'senza‘mezzi,
sostenuti - solo . da’ una crande

\ _’ passwne
Nel Gruppo del vaetta sali~|
‘lva la‘Torre Venezia, parete S.

Bxsogna mcoraggxare e segun-
re-questi nuovi elementi .che se-
lézionati-da un. duro tirocinio e

‘1 da-una profonda esperienza, sa-
pranno dare al nostro alpinismo|. b

‘quelle -vittorie in'campo nazio-

nale e internazionale chn fani.

del C.AL una’delle pitt ' belle ¢
famose assocxazxom alplmstiche

Leo. Angoletta

NOTE sw RIFUGI
Snslemazmne el "ﬂare Mo

“La; Sottosezxone C.ALsS.A, T
di -Tione ed in modo particolare
ilisuo.reggente. Giuseppe.Salva-
terra- sta .attivamente  occupan-
dosi per la sistemazione del Ri-
fugio Caré.Alto, in-Val di Bor-
zago (m. 2580).: Gli- importanti
lavori.di miglioria sono stati af-
fidati all’ing.. Dante Ongari. ‘11
Rifugio Caré Alto merita par-
txcolare attenzxone perché €. la

sola base alpinistica nella ca-
tenaidel".Caré LAlto, inga £25
‘chilometri; chesvatdal Menecis
golozal Doss: dei: Morti‘ed e 9
cavaliere *delle’ vali di-‘La
di Seniciaga; di-Borzago; di Sah
Valentino, di Breguzzo e di-Fu.
mo. Ineltre @ la base piit ‘diret«
ta- pera;salita ‘alla; Cima . Carg
AHo’ (metn 3464) e per 1a’ Val
Rehdena al ghiatcxalo dell’Ada-
mello."~ -

~ Mentre ‘la” SAT parteciperé

zione  del rifugio, siamo a. co-
noscenza.’ che anche i Comuni
della Val Rendena -‘hanno -subi-
to:aderito a.contriblire larga=
mente ‘per .1a realizzazione: del
progetto che rientra .nel piano
trxennale dx lavori urgenti deua
S.AT. . ;

Miulmraménm del "lamher"*

1 leuglo Larcher al. Ceve-
dale ¢ ‘stato-chiuso, il, 25  scor-
so: B allo studio’ un progetto
di “miglioramento, ‘che ‘lo porti

‘}all’altezza. dell’importanza - che

potrebbe nvestire 2 fme guerta.

Bivacen fissn’d Passo- l}amen

'i7Operai - della: Sottosezione: C.
‘AL-S.AT. "Alta " Val : di, Sole
stanno; sistemando un’ blvacco
‘aperto-a Passo Cercen’ (m, 3100),
per 15 posti e per uria‘eventud«
le'scuola -di ghiaccio: e . di s¢l.
Si- crede che esso. verra. intito-
lato +al ‘nome- di I;glsto fBezzi
/dex Mille -

H°slaun il ,, “Sllvn

“’1:a Sottodezione sAT-C AI
di; Arco:annuncia-la: prossima
.rxattxvazione del nfuglo Stivo,

¥ ‘che ultlmamente era assax @ca-

duto, per. incuria-eq atti vanda-
‘lici. 1.a Sezione madre 'di Trento
si.& afflancate all'iniziativa ar«
chese cqn un offerta dx L. 2000.

1

con un contributo per la riatta<{

{sica,*tanto che furono unanimii>
“{nell’attestare- agli :inventori.che!}

Idere che, dal“pxano regola-

: tecmche

.ﬂnﬂnsnlwﬂ; it
i pel’»— gli SCE

it sond"eftettuati recentemen‘
'te. ‘pressosla-Seuola smilitare . di
Alpmxsmo di . Aosta gli; esperi-.
menti pratici’ pel’ ‘collaudo di’ un
dxspositivo da applicars; agli séi;
di ‘eui avevamo gii. ‘dsto soms
maria: notizia:;I’'anno scorso.. Il
collaudo ha. dato risultati. sQr-
prendentx, poxche le unghe* “di- |
scese  con ' ‘carico’ pesante’ nofi
rappresenteranno; per il: futuro‘
che una fatica facilmente’ supe-
rabile . anche da scxatori i
| diocri.

Nessun. Paese ancora in Euro-
pa ‘aveva ‘applicato :un. disposi~
tivo" smﬂare, tanto .che l'inno-
vazione,. puo, ‘considerarsi _come
una vera sorpresai. L’aﬁdace in<
novazione!'si: déve-agll’ spottivi
bergamaséhi Perani,: padre e fi-
glio, ‘il quale ulﬁmo é maestro
dai seiis wn ‘

I collaudo del dispoéitivo

el

vetti e Perenni;-esso-ha servito
di provapratica onde permet-
tere la; cqﬁruzxone di’ numerogi
disposifivi xprima -della> staglone
inverndle. -y <o A0

*GlU-~ uﬁxciali collaudatorx hana
no -eseguitosevoluzioni, . gravan-~.
dosi di pesi rilevanti’ (40-a0 ke
e -gli - esércizi - scifstici - venivano,
- teompiuti senza alcuina:fatica fi-:

gl espetiment: —avevano; dato
piena’ soddxsfazume, e sorpresx
della. gemahta del’ principlo fri-
dotto* con ! successo Tel- campo

pre .per: attestazlone degli . uffi-
ciali, da grande sicurezza allo|
sciatoré . e permettera'. velocité,

la sagnnlazmne;

-~ nell’Appennino genovese ‘{ff

straordinana anehe
scxatori e !

CES I A S

Con ufemmento all’aru-
colo.. ‘apparso ;i sullo-;'« Lo
Scarpone» del’ 16 luglio
scorso, in merito alla:segnas
lazione dei: sentxem, informo
di .quanto & stato-fatto :per

 re: della Provmcm d1 Ge-
nova:- : e

- In. data 14 gennam 1938
11 comm.: Andrea ‘Nasi; al-
lora: Segretarxo ‘dell’O.N.D.,

¥ resrivoes il Pre51denté dena'

Sezione Ligure:del C.AIL,
il Segretario del’E.P.T, ed)
alcum profondx conosclfi:ifi'
della ‘zona' -ché " erano;-al}:
tempo stesso orgamzzaton

e gente operosamente e sin=-{

montagna.
.1 Fu costituito-tin Comxta-

presieduto dal Presidente
della Sezione Ligure del
C.AL, col compito di orga-
nizzare la Segnalazlone dei
prmcxpah e pill interessan-

diante J’apposleone, con
plttura, di- segni geometri-|3

schi, triangoli, Tombi,-qtia=
drati, ecc) ‘Esecutori furo-
no gli. appartenenti a4
Dopolavoro, i componenti il

TE.P,T. I fondi di cassa del
Comitato: . vennero : forniti|-

cuni’ generosi industriali ed
altri, offrirono gratuitamen-
te parte della pittura occor+
rente -(oltre. mezza tonnel-
lata)‘e ‘qualche ‘Ddpolavoro,
specie - aziendale, assunse a
suo’ ¢arico le spese di loco-

dei segnalatori. - -

11 28 ottobre ‘1938, dopo
quindi -soltanto 9 mesi dal-
la' costituzione del Comita-
to, Pavy, Nanni’ ‘presentd 1a
prima’ relazione” dell’opera
‘svolta; "dalla qua!e risultd
essere . gia- stati- segnalatl
122 itinerari dei: 140 m pro-
grafnma;: 0o

‘Lo,-stesso Presxdente del
C.T. consegno, il 26 otto-
bre 1941, al comm. Rinaldo
‘Rizzo; ferv1do contmuatore
di quest’opera, . rapporto
stampato che qu1 s1 rxas—
sume:.

1t1nerar1 segnalat1 140
(m gran parte rxpetutl ‘per-

tinta sbxadxta), AR
-per ore di percorso 500

circa; . .

i segnalazxom controlla-

te 140 S

i targhe mdlcatmmr mes-

se 40.- LRI
Venne moltre pubbhca-

: to, nel | marzo del 11939 e b
.posto in: vendita a lire 1,50
a. lnezro corriere, Am. porto assegnato.

' ‘Pagamento’ antlcxpato. Non si fanno spedxzxom contro asse- S
‘gno ‘Invidre vaglia postali o asségni bancari all’Ammmistrazxone s
de Lo Scarpone, via Plinio" 70, Milano {IV), oppure in ‘contanti -
al: nostro recapito di via Merav:gh 14, presso_Edoardo Colombo.

" 11 volume del magg. E. Silvestri: « Lo sei agonistico », -edito .-
dalla’ Casa Hoepli di Milano, E COMPLETAMENTE ESAURITO.

un opuscolo provvisorio de-

ti ed “indétto, - colla - colla~
borazione ,cord1ale dell'As-
sociazione - Fotografica“ Li~
gure, un- concorso ‘fotogra-

fico, al quale vennero pre-

quelle dell’Appenmno Ligu= |-,
tora-in. carica;. attende,(cm
| suioi 1tenac1 collabotatorl, laf
 cessazione: delle’ dstilita-per
jnprendere, eventualmenté; |
la sua’attivitd; sospesa sol-|
‘tahtoapew

ceramente’- amica - della :

to teenico di: 7: componentx, .

ti itinerari della zona, ‘me=| .

¢i convenzionali (cerchi, di-} -

C.T. ed alcuni incaricati del<|’

 dall’'O.N: D. e dal’E.P.T. Al

mozione. e pernottamento'

! M Pilati: Arrampzcare 5w e

ché'. da- perfezmnare o per

" segnavia posh 90 mhila,| ' :
EDIZIONI OROBICHE BERGAMO

Alberto Pamx ‘Tormenta sull’Alpe
EDIZIONT «ANCORA » ‘- MILANO

gli’ itinerari ‘allora segnala-|:-

letterano Entrambx aveVa- :
no;- naturalriente,. per: temal ¢
le" segnalazioni - ed :-ebberq |
'riccaidotazione diip:reemii
(coppe, medaglie; qggettpar— ;
tistici e:‘danaro).i « :
I ‘Comitato- tecnicao, ut- ‘

.

l

'attualvcontm»
genze, e -che consmtera nel~

Finitio ﬁéile ?égnaiﬁionf

’iam-

: nptl &1 m e
nografie — comprendenti i

,pronte vé “con’ ‘esse! alchni,

avvenuto! ‘al _Plateau Rosa ! (Cer- ‘
vinia): ad 'opern ‘dei tenenti! Ri«|.

'reno della ‘maggior **parte

applicativo.: I1 dispositivo,:sems= | ;J

sentieri =

éantx targhe md1catrici ‘ll*-
£

graflcx dadi’ percorsx — rac-
volumetto i;asca-

clpp 'dxverse fmonografie

che lo -aveva’ nchlesto, un
progetto d1 massxma“ in- ba- ‘

d'¢11e zone :appenniniche
d’'Italia < avrebbero ~potuto ’
éssete eséguxtl entrovil: 19425

Sono certo che ‘Eugenio -

tore délla segnalazw
possa’ ‘qux dx
na zox;a' que1~

'{}tE‘v’ )

grafica, ‘alla” quale il ‘corn— o
 pisinto “gecmétra’s Mori ‘des -
dico tante cure, compIEfera
‘ l’opera. i; i

;4,‘, .

v

perché. gia- da- tempb dxh—-':»-

gentemente eseguxta; :

Edﬂ [‘M M E) -

[TENDEDA CAMPD
| Malerale.per aintament |

‘Ettore Castxchom

Al Tanesxm
. Piaz, ‘2" .edizione.

‘A. Patroni:

-G Kugy Le Alpi Giulie . ...

G: Mazzotti:. Grandi imprese sul.
U. Riva: Scarponate, 2* edizione ,

YMAanzo . ...

V. Rakosi: Qua ndo le- campane-
. pitl, - TOMANZo . ;.~ Lenene

G.:Mazzotti:- La: grande -parete . .

Emilio ' Comici: Alpuusmo eroico -

Stimenti. . aie
SCI CAI MILAN’O

1 Mario ‘Bernasconi: Guidd smstzca dell’Adamel-”
-lo, ed." Anonima Bolis di Bergamg . et )

‘Dott.. Silvio Saglio: Cento domeniche e quat-:g i

tro_settimane, raccolta monografle de-« Lo,

‘Scarpone ».° TG
C.A.l; BERGAMO:

L3

biche

et dliale e aily

Renato Pasmx Tre mgc: all'Alpe
S.-E. M.t N !
Eugenio Fasana' Cmquant’anm

~Le: spedi7ioni fuori

centate 70 fotografle, ed uno

nlssero da parte dei leuori

et
ﬂ“ﬂlllSlﬂllﬂ(l | lllll‘l ﬂellﬂ IlﬂSll‘E cummnazmm

1. Arficchire la- 'vostra btblwteca ‘delle Amiglton opere ‘che? ogni
- alpinista deve leggere,. specmlmente. ang ques\‘.z momentz at
~dotta atthta in ‘montagna. ..’ .

2) ‘Godere, di. sensibm nduziom sm prezzi.-d e

)Amtare\ 4l nostro gwmale che, pur offrendom ndunom dz i

prezzo, percemsce un, modesto margine dag‘lz editorl =

-1 “Diamo 1"elehco complcto delle- combinaziom. pig primo_ xmporto

& quel!.o di; copertma ik, secondo & il costo. netto per i lettori:

EDIZIONI «MONTES> DI TORINO‘ »

Gugherrmna €. Lampugnam. Vette AUy .
Franco Grottanelh Se questa € stata la mta o

. in 8°, 212 pagg., il a rotocalco . VL
-Guida  sciistica - delle: Dolo- i
. miti, 540 pagg. con 80 tavole fuori . teeto,
Fascicolo anpesso con’ 12 car‘tme-xtmeran o W 50—-—

COLLEZIONE &« MONTAGNA » DE: 85 EROICA DI MILANO\
I Duwolo dene Dolommz - Tita.’ .

Giuseppe Zoppx 1 libro. dell Alpe,‘s' ed:zione
Lo conqutsta dei- ghiaceiai-. . -«
Ch.'F. Ramuz’ Paura.in’ montagna,,romanzo ..
'C. Cos: La notte dei Drus, romanzo,. 2‘ edizxone'

G. Kugdy: Dalle. Carniche. alla Savoia i i oo
E. C. Lamper: Fontdna di Gwvmezza, Loes,
Idem: Fontana' di Giovinezza, 2° .
G. Mazzotti: La montagna presa in’ giro, 3* ed N
E. Sebastiani: La malga dei cento. campdni .

Giuseppe Zoppi: Quando avevo le al;, 2‘ ediz
E. R. Blanchet: :Fuori dalle strade battute . e
Ch F.;Ramuz: La separavzong delle razze,; ro-.:

JE Fasana. L’epopea del Monte Rosa S

Pxero Ghiglione: Le mze scalate nez cmque pon-

L. G Sugliam' Guida scusnca; elle Alpz Oro-

Soczeta Escursionisti -Milanesi: . oo b

JAK e
e

Cermno 8
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CASA EDITRICE ULRICO HOEPLI DI MILANO "”""‘.""

o~

dz mta della g

Vlllano vengono fatte

Non potremo pertanto dut seguito alle rlchieste che o perve- ..
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